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REPORT 2018

Il 2018 si è aperto con un’impresa che sembrava impossibile: la ricomposizione e il
restauro del coro ligneo firmato dall’ebanista Luigi Prinotto nel 1740, arrivato dall’Ir-
landa smontato in oltre 200 elementi contenuti in 80 casse. In pochi mesi di lavoro
serrato siamo riusciti a documentare, analizzare, restaurare e riposizionare i numerosi
frammenti, dando la possibilità a tutti di ammirare questo straordinario manufatto al-
lestito nella Reggia di Venaria per la mostra “Genio e Maestria”. A suggellare un per-
corso davvero eccezionale per il settore dei Manufatti Lignei, l’anno si è chiuso con la
presentazione, sempre nella cornice della Reggia, di un altro capolavoro di Piffetti ri-
trovato e rimpatriato, dopo più di mezzo secolo, grazie al Nucleo Carabinieri Tutela
Patrimonio Culturale di Torino. 
Vorremmo ricordare con soddisfazione un traguardo che ci sta molto a cuore: la prima
mostra allestita negli spazi antistanti i laboratori di restauro nella manica dell’ex Ga-
loppatoio della Reggia, spazi con grandi potenzialità che abbiamo razionalizzato e rin-
novato per accogliere l’esposizione dedicata alle opere di Pompei affidate alle attività
didattiche del Corso di Laurea in Conservazione e Restauro dei Beni Culturali del-
l’Università di Torino. Una mostra di alto profilo scientifico, voluta, progettata e realizzata
(anche praticamente) dai professori Diego Elia e Valeria Meirano del Dipartimento di
Studi Storici, che ha consentito di raccontare a più di mille visitatori il lavoro fatto dagli
studenti, qui al Centro, sulle opere messe a disposizione dal Parco Archeologico di
Pompei e l’esperienza eccezionale del cantiere in loco per il recupero della Domus
della Caccia Antica. 
Tra le numerose attività condotte a fianco della Soprintendenza di Torino, e in parti-
colare del suo Soprintendente Luisa Papotti, possiamo citare l’intervento avviato nel
2018 nella Cappella d’Inverno del Santuario della Consolata per recuperare la deco-
razione romanica dell’antica Chiesa di Sant’Andrea. Un restauro minuzioso reso pos-
sibile grazie al sostegno della Fondazione CRT e alla virtuosa collaborazione di un
gruppo di lavoro composto da funzionari della Soprintendenza, docenti dell’Università
e del Politecnico e liberi professionisti. 
Un altro complesso cantiere di restauro ha interessato la decorazione pittorica sette-
centesca della volta della Chiesa del Santissimo Sudario nel centro storico della Città,
con il contributo di NIAF (National Italian American Foundation), Fondazione CRT e
Compagnia di San Paolo. Occasione di crescita importante per il Centro è stato il can-
tiere pilota di studio della facciata juvarriana di Palazzo Madama. 
Il nostro impegno sul fronte dell’arte contemporanea si è concretizzato nell’importante
progetto “Arte Povera Domani”, realizzato in collaborazione con il Castello di Rivoli
e sostenuto dalla Fondazione CRT: il progetto, presentato in anteprima ad Artissima,
si propone di riunire la memoria materiale e immateriale legata alla produzione e al-
l’esposizione delle opere di Arte Povera e di renderla accessibile tramite la creazione
di un archivio digitale. 

CENTRO CONSERVAZIONE E RESTAURO LA VENARIA REALE
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Sono tante le persone, gli Enti, i Soci fondatori, i collaboratori a cui dobbiamo una sin-
cera gratitudine per il lavoro che anche quest’anno abbiamo svolto insieme: gli amici
del Museo Egizio, della Fondazione Torino Musei, dei Musei Reali, delle Diocesi, di Stu-
pinigi, del FAI, della Fondazione CRC, del Comune di Venaria, di tante realtà milanesi e
lombarde e in ultimo, ma non ultimo, del Consorzio delle Residenze Reali Sabaude. 
Oltre ai contributi destinati ad alcuni interventi di grande risalto, la Compagnia di San
Paolo ci aiuta in modo “silenzioso” a gestire e sostenere le attività ordinarie del Centro:
un aiuto fondamentale anche se meno eclatante di altri. 
Alla Regione Piemonte va il nostro personale ringraziamento per averci consentito,
nei 4 anni passati, non solo di portare avanti e mettere a regime attività e progetti, ma
soprattutto di costruire un programma futuro che può guardare lontano. Ed è per
questa ragione che abbiamo predisposto un piano strategico, presentato al Consiglio
di Amministrazione e al Collegio dei Fondatori, per suggerire delle linee di sviluppo
incentrate su una maggiore internazionalizzazione del nostro Centro nei prossimi anni. 
Con un certo orgoglio vorremmo chiudere ricordando che, grazie alla collaborazione
con il Comune di Torino, il Centro è stato tra i primi sostenitori e ha contribuito fat-
tivamente all’organizzazione del Congresso internazionale dell’IIC – Torino 2018, de-
dicato al tema della conservazione preventiva: un’occasione preziosa per la Città, che
ha ospitato quasi 500 persone che si occupano di restauro nel mondo e hanno potuto
vedere, vivere e apprezzare il nostro patrimonio e le nostre competenze.  
Infine, a tutti i dipendenti e collaboratori del Centro un doppio ringraziamento e un
abbraccio speciale.

Stefano Trucco Elisa Rosso
Presidente Segretario Generale

Centro Conservazione e Restauro La Venaria Reale

Dalle pagine di questo report, che descrive in sintesi le molte iniziative e l’intensa attività
del Centro Conservazione e Restauro “La Venaria Reale”, emerge il ritratto di un luogo
di formazione e ricerca operativo e vitale, attento alle molte e diverse realtà e pronto a
cogliere e promuovere ogni opportunità utile sia ad arricchire il percorso formativo, sia a
consolidare la propria presenza e rilevanza sul territorio.
Ed è importante dare evidenza al fatto che le azioni descritte rispondono con cura ad
una pianificazione strategica di dimensione pluriennale, elaborata e pensata, per essere
sostenibile nel presente, ma anche proiettata verso un costante accrescimento delle
competenze e tesa all’estensione dei campi d’azione e di studio.
L’impegno nella definizione delle linee strategiche si è tradotto in risultati concreti, misurabili
anche dalla crescita della reputazione del Centro come luogo di formazione d’eccellenza
e dall’incremento delle richieste di partnership in progetti ed attività di grande rilevanza
nel settore della conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale. Si rilevano, tra
le altre, le attività promosse in campo archeologico: il Vatican Coffin Project, condotto con
il Museo Egizio torinese ed i Musei Vaticani e teso alla elaborazione di un protocollo
internazionale per il restauro dei sarcofagi lignei, ed i restauri su frammenti di decorazioni
dipinte e manufatti lapidei, metallici e vitrei pompeiani, oggetto della mostra “Pompeiana
fragmenta”.
In materia storico-artistica, è significativo il contributo offerto dal Centro alla salvaguardia
e allo studio dei preziosi manufatti di ebanisteria piemontese, implementato e perfezio -
nato grazie alla collaborazione con la Reggia di Venaria per la mostra “Genio e Maestria”.
Ma non sono meno importanti le iniziative attente alla  contemporaneità, riguardanti la
conservazione materica dell’arte e delle architetture (esemplare il caso del workshop
condotto in collaborazione con la Soprintendenza e l’Ordine degli Architetti per il restauro
delle architetture olivettiane di Ivrea), come anche la conservazione della memoria della
produzione artistica contemporanea; un importante progetto in tal senso è stato dedicato
all’Arte Povera, in collaborazione con il Castello di Rivoli.
Infine il lavoro che da anni viene portato avanti sul tema della conservazione preventiva
nelle residenze storiche del territorio piemontese, e non solo, che ha visto una proficua
collaborazione con gli architetti e gli storici dell’arte della Soprintendenza per la redazione
di una primo testo di linee guida alla conservazione e manutenzione per gli operatori
delle residenze, di prossima uscita.  
Confido che, da quello che si legge in chiaro in queste pagine e da quanto si può scorgere
tra le righe, ciascuno possa valutare il grande impegno posto quotidianamente da chi
opera presso il Centro, un impegno che merita riconoscimento e gratitudine e che da
tempo costituisce un prezioso supporto alle attività di tutela.

Luisa Papotti
Direttore Scientifico

Centro Conservazione e Restauro La Venaria Reale
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Quattordici anni di professionalità hanno reso il Centro Conservazione e Restauro l’eccellenza internazionale
che oggi tutto il mondo ammira e ci invidia. Ma è lo speciale intreccio tra passione e ricerca a rendere unica
l’esperienza del Centro e a trasformare in meraviglia il lavoro di tantissimi ragazzi e ragazze che vengono
nella nostra città da tutt’Italia. Pensare che tra le piccole vie del centro di Venaria Reale si arricchisca e
prosperi una realtà importante come questa non può che renderci orgogliosi. Come amministratori siamo
volti e nomi temporanei nella vita di una città, ma proprio perché siamo passeggeri dobbiamo essere grati
di avere così vicino e nitido un esempio di ciò che nella pratica vuol dire dedicarsi ogni giorno al territorio
e al suo immenso e preziosissimo patrimonio; questo ci ricorda che la cura è ciò che resta ed è ciò che as-
sicura la solidità delle fondamenta del futuro e del suo sviluppo. A tale ringraziamento si accompagnano i
miei auguri più sinceri di un altro splendido anno per il Centro Conservazione e Restauro e di una sempre
maggior intesa con la Città che è fiera di accoglierlo.

Roberto Falcone 
Sindaco

Comune di Venaria Reale

Anche nel 2018 la Compagnia di San Paolo ha proseguito nel percorso di sostegno all’attività del Centro
del Restauro di Venaria Reale, non soltanto dal punto di vista finanziario, ma favorendo quella virtuosa col-
laborazione tra istituzioni che resta una prerogativa irrinunciabile per raggiungere obiettivi di lungo periodo
in grado di generare ricadute durature sul nostro territorio. Proprio il 2018 è stato un anno particolarmente
importante per il Centro: da un lato la revisione della Statuto e il rinnovo della Convenzione con l’Università
di Torino hanno costituito le basi per consentire all’istituzione di meglio adattarsi al contesto in cui opera,
dall’altro le attività realizzate hanno confermato la tendenza al miglioramento continuo. Le competenze in
seno ai laboratori di restauro sono ormai diffusamente riconosciute, così come la reputazione del Corso di
Laurea. Il progetto di ricerca sulla conservazione preventiva delle collezioni delle dimore storiche europee
ha vinto l'EUPRIZE di Europa Nostra per la sezione "ricerca": si tratta di un riconoscimento che consolida il
ruolo dell'ente nell'ambito della ricerca applicata al patrimonio culturale. La volontà di migliorare ulterior-
mente il proprio posizionamento è confermata inoltre dall’essersi dotati di un Piano Strategico, scelta che
ha incontrato in particolar modo il favore della Compagnia, che riconosce in questo strumento di program-
mazione un supporto fondamentale per il lavoro che i nuovi organi e la struttura dovranno svolgere nel
prossimo quadriennio.  

Francesco Profumo
Presidente

Compagnia di San Paolo

REPORT 2018

Il Centro Conservazione e Restauro “La Venaria Reale” rappresenta un’istituzione di eccellenza del nostro
territorio, che si è affermata come una struttura di riferimento nazionale grazie all’alto livello della formazione
e a un’intensa attività, fatta di importanti sinergie, incontri e convegni di rilievo anche internazionale. Una ca-
pacità di fare sistema che in questi anni ha visto il Centro quale ente strategico e di riferimento anche per
il nostro sistema culturale, collaborando per diverse esposizioni della Reggia di Venaria e, più di recente,
anche alla grande mostra su Gaudenzio Ferrari, da noi promossa. Di grandissima importanza è anche l’aper-
tura ai temi della conservazione dell’arte contemporanea: un contributo fondamentale, soprattutto per un
territorio in cui il contemporaneo costituisce uno degli asset principali dell’offerta culturale. Un’attività che
ha arricchito il Centro, rafforzando la sua vocazione di luogo della cultura a tutto tondo, dove possano dia-
logare arte antica e contemporanea, studenti e professionisti, curatori e appassionati.
 

Antonella Parigi
Assessore Cultura e Turismo

Regione Piemonte

L’attenzione che il Centro Conservazione e Restauro sollecita intorno alla propria opera, anche oltre i confini
locali, è il segnale più evidente dell’interesse e dell’accresciuta sensibilità verso l’impegno che riversa nella
formazione di professionisti altamente qualificati. Il nostro Paese, fuor di retorica, con le immense ricchezze
artistiche e paesaggistiche di cui è gratificato, ha il compito di custodire questo patrimonio, per renderlo
fruibile al mondo e proteggerlo a favore delle generazioni future. Abbiamo la responsabilità di salvaguardare
e valorizzare il lascito di cui la nostra storia ci ha beneficiati. Un compito per il quale il Centro, per la preziosa
funzione di formazione che svolge, può essere elemento attraverso il quale incrementare e perfezionare le
conoscenze tecniche e ampliare la capacità di rispondere adeguatamente alla sfida che il tempo, nella sua
accezione più vasta, ci obbliga ad affrontare. In questo senso il mio plauso a tutti coloro i quali quotidiana-
mente si impegnano, attraverso il lavoro di ricerca e l’innovazione per rendere sempre più efficaci le azioni
di conservazione.
 

Francesca Leon
Assessora alla Cultura
Comune di Torino
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Nel 2018 la collaborazione fra la Struttura Universitaria in Scienze per la Conservazione, Restauro, Valoriz-
zazione dei Beni Culturali (S.U.S.C.O.R.) e la Fondazione Centro Conservazione e Restauro “La Venaria Reale”
si è arricchita di nuovi progetti formativi e di ricerca che hanno affiancato le collaudate attività didattiche del
Corso di Laurea Magistrale Abilitante a Ciclo unico in Conservazione e Restauro dei Beni Culturali.
In questo quadro è stata organizzata la mostra “Pompeiana Fragmenta. Conoscere e conservare (a) Pompei”
che ha visto, accanto alla presentazione delle ricerche archeologiche e della campagna di analisi diagnostiche
condotte nella Domus della Caccia Antica, l’illustrazione dei risultati dei cantieri didattici realizzati nel Parco
Archeologico di Pompei, nonché degli studi e degli interventi svolti su una prima selezione di opere provenienti
dall’area vesuviana, affrontati dagli studenti e dai neolaureati del nostro Corso.
Formazione, ricerca e divulgazione hanno così costituito i tre poli di un percorso unitario avviato nell’ambito
della Winter School “Patrimonio & Pubblico”, organizzata congiuntamente dal Dipartimento di Studi Storici
dell’Università di Torino e dal Centro nel gennaio 2018. L’iniziativa è stata rivolta a consolidare il legame tra i
percorsi di formazione universitaria relativi alle scienze del patrimonio archivistico, storico, archeologico e sto-
rico-artistico e la loro trasmissione, sia agli addetti ai lavori sia al grande pubblico, attraverso i moderni strumenti
digitali e le più aggiornate strategie di comunicazione. La Winter School è stata l’occasione per riflettere sui
processi di documentazione, rappresentazione e comunicazione delle fonti e delle opere nell’ambito delle
professioni legate ai musei, nonché alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio culturale.
Il successo di queste iniziative rappresenta un’evidente prova degli spazi di crescita e sviluppo raggiungibili at-
traverso una sempre più stretta progettualità tra strutture dell’Ateneo torinese e il Centro.

Diego Elia
Direttore della Struttura Universitaria S.U.S.C.O.R.

CENTRO CONSERVAZIONE E RESTAURO LA VENARIA REALE

Anche nel 2018 la collaborazione tra l’Università di Torino e il Centro Conservazione e Restauro “La Venaria
Reale”, oltre a confermare la ricca ed articolata offerta formativa del Corso di Laurea a ciclo unico in Con-
servazione e Restauro dei Beni Culturali, ha permesso di promuovere varie iniziative. In particolare mi piace
ricordare la Winter School “Patrimonio & Pubblico”, un progetto formativo rivolto alle metodologie di tra-
smissione dei saperi specialistici e del patrimonio culturale ad un ampio pubblico, mediante gli strumenti di-
gitali e le più aggiornate strategie di comunicazione. L’elevato profilo degli specialisti coinvolti, provenienti da
prestigiosi enti di ricerca e di tutela italiani e stranieri, l’alto numero di iscritti, nonché i risultati ottenuti mo-
strano la validità di questo tipo di esperienze che permettono di implementare significativamente i percorsi
universitari di primo e secondo livello.
Analogamente di grande soddisfazione è risultata la realizzazione della mostra “Pompeiana Fragmenta. Cono-
scere e conservare (a) Pompei”, curata da Diego Elia e Valeria Meirano. L’iniziativa ha coinvolto, accanto ai pro-
fessionisti del Centro, docenti, ricercatori e giovani studiosi di quattro Dipartimenti universitari (Chimica, Fisica,
Scienze della Terra, Scienze della Vita e Biologia dei Sistemi), oltre a quello di Studi Storici che ha promosso il
progetto connesso a varie attività di conoscenza, documentazione e valorizzazione del sito di Pompei.
L’impostazione interdisciplinare che da oltre un decennio anima le attività della Struttura didattica in Scienze
per la Conservazione, Restauro e Valorizzazione dei Beni Culturali (S.U.S.C.O.R.) è stata dunque alla base di
un articolato percorso di ricerca e formazione, da cui è scaturita un’importante iniziativa di Terza Missione
premiata da un notevole successo di pubblico.
Non si può che auspicare che il cammino avviato possa continuare con alacrità e fervore, moltiplicando le
occasioni di collaborazione tra gli Enti coinvolti.

Gianmaria Ajani
Rettore

Università degli Studi di Torino

REPORT 2018
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È oramai usuale trovare nei siti dei musei più importanti, una serie di dati analitici che accompagnano le
opere della collezione o di una mostra. Il settore della conservazione ha in sé un concetto trasversale nel
quale è ingiusto, per non dire impossibile, identificare un centro d’interesse prevalente.
L’arte moderna sta alterando quell’equilibrio fra conoscenza della materia e realizzazione artistica, che era
tipica, per non dire fondamentale, nella produzione di opere del periodo storico fino a oggi. Questo prevede,
in modo sempre crescente e complesso, che le applicazioni analitiche per la conservazione debbano essere
diversificate, coinvolgendo in modo totale tutte le discipline delle scienze e dell’ingegneria.
L’attività dei Laboratori Scientifici si muove all’interno di questo panorama con la consapevolezza dei limiti
che derivano da una necessità di conoscenza universale, ma nello stesso tempo approfondita. Eventuali ca-
renze vengono risolte con una attività di coinvolgimento di altri centri di studio e di ricerca, verso i quali il
valore aggiunto fornito dal personale tecnico-scientifico è quello di portare le competenze relative alle ne-
cessità di conservazione. 
La possibilità fornita dall’organizzazione interna del Centro favorisce lo scambio e la conoscenza delle ne-
cessità presenti negli altri settori dando così maggiore valore e comprensione a quei risultati analitici che
spesso hanno rappresentato la barriera verso una migliore integrazione con le altre discipline della Conser-
vazione.

Lorenzo Appolonia
Direttore dei Laboratori Scientifici

CENTRO CONSERVAZIONE E RESTAURO LA VENARIA REALE

Il 2018 è stato un anno intenso in cui il tema della conservazione è stato affrontato in modo completo e
organico in ogni suo aspetto. I professionisti dei nostri laboratori sono stati impegnati da attività di monito-
raggio, progettazione, manutenzione e restauro di beni archeologici, architettonici, artistici, archivistici con
l’obiettivo di sviluppare azioni concrete e sostenibili per la conservazione del patrimonio. 
La riflessione metodologica maturata in questi ultimi anni di attività del Centro ci ha portato a focalizzare
sempre di più il nostro interesse sul tema della conservazione preventiva. L’assunzione condivisa di questa
mission ha orientato le scelte e permesso di attivare ulteriori collaborazioni a livello territoriale, nazionale e
internazionale per lo sviluppo di progetti di studio, restauro e piani formativi. Le attività ispirate da questi in-
terventi hanno permesso di creare nuove sinergie e di rafforzare reti già costruite nel tempo con enti, isti-
tuzioni, studiosi e professionisti che, con diversi contributi, hanno arricchito le nostre esperienze e ampliato
i nostri ambiti di ricerca.
L’altro fronte in cui i restauratori, in stretta sinergia con gli storici dell’arte, gli scienziati e i referenti della SAF,
hanno focalizzato il proprio impegno sono state la divulgazione e la condivisione delle informazioni emerse
dalle attività di studio e conservazione: le opportunità di presentare i risultati del nostro lavoro sono state
molteplici e ci hanno offerto occasioni di rilettura dei dati interdisciplinari, funzionali all’analisi critica delle in-
formazioni e alla pianificazione di nuove espressioni e linguaggi, volti all’inclusione culturale e interculturale.
Tutte le attività che sono presentate nel Report 2018 vogliono raccontare, in sintesi, i risultati ottenuti grazie
all’impegno e alla competenza dei nostri professionisti, che hanno saputo coniugare gli obiettivi statutari del
Centro con nuove e ambiziose linee strategiche.

Michela Cardinali
Direttore dei Laboratori di Restauro

REPORT 2018
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AREA SVILUPPO E
PROGRAMMAZIONE

Responsabile sviluppo
progetti e fund raising

Sara Abram
Progetti europei
Elena Biondi

Gestione finanziamenti
Elena Bozzo
Laboratori e

documentazione
Marianna Ferrero 

Project management 
Valentina Torcello

AREA
AMMINISTRAZIONE

E PERSONALE
Responsabile

Alessandra Bellino
Servizi informatici
Fabio Angelosanto

Personale e
amministrazione
Massimo Giacoia

Contabilità e finanza
Patrizia Suragna 

SEGRETERIA
DI DIREZIONE

E PROTOCOLLO
Daniela Lovera

Responsabile
programmazione
e comunicazione
Stefania De Blasi
Grafica
e comunicazione web
Lorenza Ghionna
Cantieri
Paola Manchinu
Biblioteca
Antonella Mastropietro

SICUREZZA,
SERVIZI TECNICI
E ACQUISTI
Responsabile
Filippo Ronsisvalle
Domenico Ferragina
Fatmir Koni
Francesco Petretto

ARTE
CONTEMPORANEA

Coordinatore
Sandra Vazquez Perez

Alessandra Bassi

MANUFATTI
IN METALLO,

CERAMICA E VETRO
Coordinatore

Marco Demmelbauer
Maria Gargano

LABORATORI
SCIENTIFICI

Direttore
Lorenzo Appolonia

Responsabile
Marco Nervo

Alessandro Bovero
Tiziana Cavaleri
Paola Croveri

Daniele Demonte
Anna Piccirillo
Paolo Triolo

Tommaso Poli
(Università di Torino)

MANUFATTI TESSILI,
ARAZZI, CUOIO,
TAPPETI
Coordinatore
Roberta Genta
Chiara Tricerri

MANUFATTI
CARTACEI
E FOTOGRAFICI
Coordinatore
Tiziana Macaluso
Valeria Arena

SCUOLA DI ALTA
FORMAZIONE
E STUDIO
Responsabile
Michela Cardinali
Responsabile Servizi
Educativi e fruizione
Lara Coniglio
Selena Viel
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diPinti su telA
e tAvolA

Storico dell’arte
Marianna Ferrero

Coordinatore
bernadette ventura

Restauratori
Paola buscaglia (referente
manufatti lignei policromi egizi),
Alessandra destefanis,
Alessandro gatti,
gianna Ferraris di celle,
soledad Mamani,
valentina Parlato,
davide Puglisi,
Francesca zenucchini

Restauratori esterni
sara Aveni 

Docenti del Corso di Laurea
Paola buscaglia,
gianna Ferraris di celle,
Alessandro gatti,
bernadette ventura

Stagisti
Marianna carpentieri (iscr),
chiara cernieri (iscr),
gaia Ferrini (suPsi),
carla scheidegger (suPsi),
eleonora vergallo (università
degli studi di torino)

eventi e convegni

Febbraio
• incontro vatican coffin Project | Accademia delle

scienze, torino
Marzo 
• Mostra “gaudenzio Ferrari” | novara, varallo,

vercelli
• Mostra “venanzio zolla” | Pinacoteca Albertina,

torino
• Mostra “giovanni da Pisa” | Musei civici, Pavia
• Mostra “restituzioni” | reggia di venaria
Aprile 
• L’Ultima Cena di Procaccini torna a genova dopo

la mostra a Milano
giugno
• Meeting vatican coffin Project | Parigi
luglio 
• L’Ultima Cena di Procaccini ricollocata in

controfacciata nella chiesa della ss Annunziata |
genova

ottobre
• incontro vatican coffin Project | Musei vaticani
novembre 
• Mostra “giovanni da Pisa” | Museo diocesano,

genova

52
oPere

Presenti in
lAborAtorio

19
oPere

Acquisite

11
oPere

concluse

4
cAntieri
esterni

18
studenti del

corso di
lAureA

6
interventi

A convegni

22
oPere

in didAtticA

21
collAborAzioni

in itAliA e
All’estero

4
tesi

di lAureA

7
Articoli e

PubblicAzioni
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Agostino bosiA
Costruzione del viadotto, 1913 

cuneo | Fondazione crcuneo 

tra gli ambiti di approfondimento e specializzazione del labora-
torio, si inserisce lo studio tecnico scientifico dei dipinti di inizio
novecento, finalizzato principalmente a caratterizzare i materiali
pittorici impiegati in una fase specifica della produzione artistica,
in cui si affacciano le prime formulazioni industriali, e i relativi fe-
nomeni di degrado.
in questa cornice è stato possibile condurre un progetto di studio
e conservazione di un grande dipinto di Agostino bosia, la Co-
struzione del viadotto, 1913, di proprietà della Fondazione cassa
di risparmio di cuneo. 
si è trattato di un complesso caso di pulitura, in cui la scelta delle
metodologie di intervento è stata orientata da recenti studi nel-
l’ambito della scienza della conservazione: la pulitura è stata con-
dotta affiancando alla diagnostica multispettrale tecniche ana  -
liti che invasive e microstratigrafiche utili alla caratterizzazione dei
materiali costitutivi e al monitoraggio costante del lavoro svolto.

deFendente FerrAri
Madonna in trono con bambino tra due santi martiri,

1505-1510 ca.
torino | Palazzo Madama,

Museo civico di Arte Antica

come esito del progetto “le professioni del restauro. studi e ri-
cerche per la conservazione di arredi lignei e dipinti su tavola”,
finanziato dalla compagnia di san Paolo, è stato avviato l’inter-
vento sulla tavola di defendente Ferrari raffigurante la Madonna
in trono con il Bambino tra due Santi proveniente dalla collegiata
di carmagnola e da circa 60 anni conservata nei depositi di Pa-
lazzo Madama a torino.
il recupero della tavola consentirà di restituire alla collettività
un’opera importante della produzione giovanile dell’artista e di
cui finora si era pressoché persa la memoria. 

PAlMA il giovAne
Celebrazione della battaglia di Lepanto, post 1571

verbania | villa san remigio

il laboratorio ha avviato il complesso intervento su un monu-
mentale dipinto su tela, la Celebrazione della battaglia di Lepanto
di Palma il giovane proveniente da villa san remigio di verbania. 
l’opera, lunga 7 metri e alta quasi 4, è un importante caso di stu-
dio e restauro su cui proseguire la sperimentazione di metodi e
materiali per la conservazione di supporti tessili di grande formato
e arricchire i dati sulla tecnica esecutiva dei Maestri veneti di cin-
que e seicento.
l’impegnativo intervento prevede la collaborazione di diversi enti
ed è condotto grazie al contributo della Fondazione crt (nel-
l’ambito del bando “cantieri diffusi” 2018), del consorzio delle
residenze reali sabaude e del comune di verbania.   
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venAnzio zollA
Natura morta, 1904 - Ritratto di Blanche, 1908

Ritratto di Eda Doris, 1915
torino | Pinacoteca dell’Accademia Albertina

lo studio e l’intervento sulle opere sono stati realizzati in occa-
sione di una mostra dedicata al pittore venanzio zolla (1880-
1961), allievo di giacomo grosso, realizzata dall’Accademia
Albertina di torino nel mese di marzo 2018. 
gli approfondimenti e i restauri hanno riguardato in particolare
tre dipinti su tela del pittore, Ritratto di Blanche, Ritratto di Eda
Doris e Natura morta con mele, messi generosamente a disposi-
zione dagli eredi dell’artista. 
le opere, inserite nel percorso formativo degli allievi del corso
di laurea, sono state sottoposte a una mirata campagna diagno-
stica finalizzata allo studio delle tecniche esecutive. 

bernArdino de conti
due scomparti laterali di trittico
dipinti fronte e retro, 1517-1520

Fronte: San Sebastiano con donatori,
San Cristoforo con donatori

retro:  Angelo annunziante e Vergine annunziata
biella | collezione Alberti la Marmora

sono in fase conclusiva le attività conservative sulle due tavole,
dipinte fronte e retro, del pittore di ambito leonardesco bernar-
dino de conti, di proprietà della collezione Alberti la Marmora
di biella, destinate a figurare come protagoniste della mostra "il
rinascimento a biella. sebastiano Ferrero e i suoi figli" curata da
Mauro natale che inaugurerà nell’aprile del 2019. 
le due opere, ante laterali mobili, dovevano originariamente es-
sere abbinate ad una tavola centrale che gli studi recenti hanno
identificato con la copia fedele della versione londinese della na-
tional gallery della Vergine delle rocce di leonardo, oggi al Museo
del territorio di biella.
le tavole sono già state oggetto di una tesi di laurea magistrale
per lo studio della tecnica e l’impostazione di una metodologia
di intervento e sono ora affidate ai restauratori del laboratorio.
la mostra sarà occasione preziosa per restituire e valorizzare i
dati raccolti e le modalità di intervento.

il centro Per lA grAnde MostrA 
“il rinAsciMento di gAudenzio FerrAri”

novara, varallo, vercelli | 24 marzo-16 settembre 2018

il centro ha collaborato con l’Associazione Abbonamento Musei per la realizzazione della grande mostra “il rinascimento di gau-
denzio Ferrari”, occupandosi degli aspetti legati alla conservazione e alla messa in sicurezza di alcune delle opere d’arte destinate
alle sedi espositive di novara e di vercelli.
in una fase preliminare, i restauratori hanno affiancato i funzionari delle soprintendenze responsabili della tutela in Piemonte e lom-
bardia per i sopralluoghi di verifica dello stato di conservazione delle opere richieste in prestito. in molti casi, i dipinti provenienti
dalle chiese del territorio hanno richiesto infatti valutazioni approfondite e attente prima di poter affrontare le delicate fasi di movi-
mentazione e trasporto.
l’itinerario attraverso i percorsi gaudenziani proseguiva anche al di fuori delle sedi museali che hanno ospitato la mostra: a vercelli,
nella chiesa di san cristoforo, il centro si è occupato della manutenzione straordinaria di quattro dipinti su tela con gli Evangelisti at-
tribuiti a gaudenzio.
nello stesso cantiere, è stato possibile effettuare una verifica approfondita dello stato di conservazione della Madonna degli Aranci,
grande pala d’altare commissionata all’artista valsesiano nel 1529, eccezionalmente ispezionabile a distanza ravvicinata in occasione
dell’intervento sulle tele del presbiterio.  



2726

Al laboratorio sono stati affidati alcuni dipinti che necessitavano di interventi conservativi e di manutenzione: la grande Ultima Cena
su tavola di bernardino lanino dalla basilica di san nazaro Maggiore (detta in brolo) di Milano, la Madonna del Latte di rara qualità
pittorica di Aimo volpi conservata nella parrocchiale di san giacomo a rimasco (varallo) e una Madonna col Bambino e San Giulio
proveniente dalla basilica di san giulio, nell’isola omonima sul lago d’orta.
i restauratori del settore tele e tavole hanno infine supportato l’organizzazione della mostra in tutta la fase di allestimento a vercelli
e a novara, con attività di assistenza, documentazione e monitoraggio conservativo.

MAnuFAtti lignei:
Arredi e sculture

Storico dell’arte
stefania de blasi

Coordinatore
Paolo luciani

Restauratori
roberta capezio,
lorenzo dutto, 
Andrea Mini,
Michela spagnolo,
valentina tasso

Restauratori esterni
Anna balbo, Francesca coccolo,
bianca Ferrarato, 
valentina gucciardi, Paolo Mallus,
Alessandro nuccio,
luca Pasini, Massimo ravera 

Docenti del Corso di Laurea
Maria gabriella bonollo,
Paola buscaglia, Paolo luciani,
valentina tasso

Stagisti
Mariapia brevi (enaip botticino,
brescia), Agnese bruzzone (enaip
botticino, brescia), eleonora
Prandina (enaip botticino, brescia),
valentina gucciardi (el.en)

eventi e convegni

Marzo 
• Presentazione planetario di Piffetti |

Palazzo Madama, torino
• Mostra “genio e Maestria” | reggia di venaria
Maggio
• evento “capolavori dispersi e ritrovati.

conversazioni a corte” | reggia di venaria
giugno
• Presentazione dei restauri delle opere

in ebanisteria di Palazzo reale | Musei reali,
torino 

luglio
• convegno internazionale di studi “il restauro

delle opere di Pietro Piffetti” | centro
• Presentazione della scrivania con scansia di

Piffetti | Palazzo chiablese, torino 
• Presentazione del restauro dell’altare

di Prinotto | groscavallo
ottobre
• convegno igiic “lo stato dell’arte” | trento
novembre
• convegno internazionale di studi “les memoires

de la restauration” | Musée d'arts de nantes 
• international symposium “old and new

approaches to furniture conservation” |
rijksmuseum, Amsterdam

dicembre
• Mostra “il Piffetti ritrovato e altri capolavori” |

reggia di venaria

101
oPere

Presenti in
lAborAtorio

19
oPere

Acquisite

11
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9
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esterni

5
studenti del

corso di
lAureA

9
interventi

A convegni

14
oPere

in didAtticA

29
collAborAzioni

in itAliA e
All’estero

1
tesi

di lAureA

7
Articoli e

PubblicAzioni

MAnuFAtti lignei:
Arredi e sculture
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Pietro PiFFetti
Cassettone, 1735-1740 ca.

roma | Palazzo del quirinale

in continuità con gli anni scorsi, il centro ha proseguito nelle ini-
ziative di conservazione e restauro delle opere di Pietro Piffetti
conservate nelle collezioni del Palazzo del quirinale.
nel corso del 2018 si è affrontato il caso di studio di uno dei
due cassettoni databili agli anni trenta del Xviii secolo, uno dei
quali recanti il monogramma “P.P.”, da ricondurre all’autografia
dell’ebanista torinese.
l’intervento di restauro è consistito in una particolare analisi della
vernice superficiale che si presentava disomogenea e nello studio
delle integrazioni in diverse specie lignee e delle dorature dei
piedi a “cartouche”.
l’opera è stata esposta alla mostra “Genio e Maestria” della reg-
gia di venaria ed è stata oggetto di approfondimento da parte
dei funzionari storici dell’arte del Palazzo del quirinale e dei re-
stauratori in occasione della giornata di studi organizzata dal cen-
tro, in collaborazione con la reggia, “il restauro delle opere di
Pietro Piffetti. un approccio critico tra ricerca e analisi”, il 3 luglio
2018.

la giornata di studi è stata realizzata grazie al
contributo degli Amici della reggia e del centro
conservazione e restauro la venaria reale. 

steFAno MAriA cleMente
Angeli oranti, 1760 ca.

torino | chiesa di san Francesco d’Assisi

nell’ambito delle attività di cantiere avviate dal 2015 nella chiesa
di san Francesco d’Assisi, il centro ha lavorato sulla cappella del
crocifisso restaurando negli scorsi anni il cristo crocifisso attri-
buito a giuseppe Plura e intervenendo in questo anno sui mo-
numentali angeli attribuiti a stefano Maria clemente posti ai lati
del crocifisso.
le operazioni delicate di pulitura e studio degli strati sovram-
messi hanno visto il coinvolgimento anche degli studenti del iii
anno del corso di laurea, sia per le attività legate alle parti strut-
turali, sia per le parti di intervento legate alla pulitura della pelli-
cola pittorica e integrazione.

giusePPe MAriA bonzAnigo
Paliotto, 1787

torino | chiesa di san Francesco d’Assisi

il paliotto intagliato e dorato è stato sottoposto ad un intervento
innovativo e sperimentale.
la pulitura della superficie, che si mostrava interamente annerita,
è stata condotta con metodi chimici integrati con metodi fisici
per mezzo della strumentazione laser. 
una specifica sperimentazione è stata invece messa a punto per
le integrazioni della doratura dove è si è previsto l’utilizzo di pig-
menti fluorescenti alla luce ultravioletta che consentono l’indivi-
duazione delle porzioni di doratura integrate senza che se ne
percepisca la presenza, in luce visibile.
l’intervento è consistito in una fase di test su provini e la succes-
siva messa in opera sulla superficie del paliotto.
i risultati delle attività scientifiche sono state presentate in sede
internazionale al convegno sul restauro delle opere in legno ed
ebanisteria che si tiene ogni due anni ad Amsterdam presso la
stichting ebenist e in collaborazione con l’università di Amster-
dam e il rijskmuseum.
il Paliotto è stato esposto alla reggia di venaria alla mostra “genio
e Maestria”.
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IL PROGETTO ORIENTE
restauri e ricerca

nel 2018 è stato avviato un importante progetto di ricerca de-
dicato allo studio dei manufatti in lacca e interamente sostenuto
dalla compagnia di san Paolo.
il progetto “un ponte tra l’oriente e il Piemonte – approfondi-
menti scientifici sulle tecniche dei manufatti orientali e di imita-
zione alla china” ha per obiettivo lo studio comparato delle
tecniche di esecuzione delle diverse tipologie di manufatti lignei
orientali originali, di importazione e di imitazione che nel corso
del Xviii secolo entrarono a far parte delle collezioni delle resi-
denze patrizie e nobiliari piemontesi.
il centro ha avviato approfondite campagne di studio e indagini
sui due importantissimi paraventi cinesi in lacca coromandel pro-
venienti dal castello di santena e su uno stipo di manifattura
francese con pannelli in lacca orientale del castello di Masino. 
i lavori di restauro su questi manufatti sono stati avviati nell’am-
bito di due tesi del corso di laurea e saranno terminati nel corso
del 2019.
il progetto prevede anche lo studio comparativo, attraverso cam-
pagne diagnostiche mirate, dei gabinetti cinesi di Palazzo reale
di torino e di quello di Palazzo graneri, per il quale sarà realizzato
successivamente un cantiere di restauro.
uno dei due paraventi coromandel di santena, con decorazioni
a paesaggi e giardini, sarà esposto a partire dal mese di luglio
2019 nella mostra “viaggio attraverso i giardini d’europa da
André le nôtre a Henry James” alla reggia di venaria.

il centro Per un Anno di Mostre su Pietro PiFFetti e gli ebAnisti PieMontesi
“genio e Maestria. Mobili ed ebanisti alla corte sabauda tra settecento e ottocento”

“restituzioni 2018. la fragilità della bellezza: tiziano, van dick, twombly e altri 200 capolavori restaurati”
“il Piffetti ritrovato e altri capolavori”

reggia di venaria 2018
“Pietro Piffetti tra arte e scienza. il restauro del planetario e le meraviglie dell’intarsio”

torino | Palazzo Madama 2018

nel corso del 2018 il centro è stato protagonista del ricco programma di mostre organizzate tra la reggia di venaria e Palazzo Ma-
dama che hanno avuto come oggetto la cultura dell’arredo del settecento in Piemonte. l’occasione ha permesso di affrontare in
modo strutturato lo studio critico e analitico su un grande numero di arredi provenienti dalle residenze sabaude, dai musei e dalle
chiese.
insieme al restauro, gli approfondimenti tecnici e le sperimentazioni hanno consentito al laboratorio Manufatti lignei del centro di
affinare sempre più la metodologia di lavoro, avviare nuove sperimentazioni su materiali e tecniche di restauro e approfondire gli
studi storico critici sulle arti del legno del Xviii e XiX secolo.
l’impegno maggiore, per la quantità di opere affrontate in laboratorio simultaneamente, è consistito nei lavori di preparazione per
la mostra “genio e Maestria. Mobili ed ebanisti alla corte sabauda tra settecento e ottocento”, organizzata dalla reggia di venaria
dal 17 marzo al 15 luglio 2018. oltre ai grandi capolavori di Piffetti provenienti dal Palazzo reale, da Palazzo del quirinale, dal Museo
del settecento veneziano – ca’ rezzonico di venezia, dalle collezioni di intesa sanpaolo, dal castello di rivoli, sono state studiate in
modo approfondito opere di luigi Prinotto, giovanni galletti, giuseppe Maria bonzanigo e altri intagliatori e ebanisti. tra le opere
che maggiormente hanno richiesto studio e dispiegamento di forze, ha costituito un rilevante impegno l’intervento sul monumentale
coro intarsiato firmato da luigi Prinotto e datato 1740.
contemporaneamente a “genio e Maestria” la reggia di venaria ha ospitato la rassegna biennale di intesa sanpaolo “restituzioni
2018. la fragilità della bellezza: tiziano, van dick, twombly e altri 200 capolavori restaurati”.
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in questa importante mostra che presentava recuperi e restauri effettuati su tutto il territorio italiano, una sala specifica è stata
dedicata alla grande macchina d’altare (5 m x 4,5 m circa) costituita da paliotto, laterali, tabernacolo e croce realizzata da Pietro
Piffetti nel 1749 per la chiesa di san Filippo neri a torino e composta interamente da materiali preziosi e pietre dure quali madreperla,
tartaruga, lapislazzuli, diaspri e occhio di tigre.
le rassegne dedicate alle arti del mobile in Piemonte e alla produzione di Piffetti hanno avuto anche una pagina di approfondimenti
critici all’interno di Palazzo Madama che ha organizzato la presentazione dei restauri realizzati e sostenuti interamente da centro sul
particolare planetario, attribuito ad ambito piffettiano, e che è stato rimesso in funzione grazie alla collaborazione scientifica con
l’osservatorio Astrofisico di torino e con infini.to – Museo dell’Astronomia e dello spazio di Pino torinese. (“Pietro Piffetti tra arte
e scienza. il restauro del planetario e le meraviglie dell’intarsio”).
l’anno di Piffetti si è concluso con la mostra dedicata al grande ritrovamento del 2018. grazie infatti, ad una raffinata indagine giudi-
ziaria, condotta dal nucleo tutela dei carabinieri del Piemonte, è tornata a torino la grande scrivania con scansie proveniente da Pa-
lazzo chiablese ed uscita dall’italia oltre 50 anni fa in modo illecito. l’opera è stata restaurata nel laboratorio di Manufatti lignei ed
esposta temporaneamente in reggia, fino a che la sede storica originaria in Palazzo chiablese non sarà nuovamente pronta ad ac-
cogliere il mobile come parte della boiserie.
il cantiere di Palazzo chiablese sarà infatti la nuova sfida che attenderà il centro nel corso dei prossimi mesi.

diPinti MurAli,
MAteriAli lAPidei
e cAntieri

103
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Storico dell’arte
Paola Manchinu

Coordinatore
Marie-claire canepa

Restauratori
Marta gomez,
daniela russo
Arianna scarcella

Restauratori esterni
Federica bruschi, sara callegari,
Filomena cattivera, Maria casella,
Maura checconi, giulia comello,
Marianna cossino, giulia edimond,
Francesca Frassati,
Mirko giangrasso, Martina iacono,
irene Malizia, elisa Peroni, 
eleonora vittorini orgeas

Docenti del Corso di Laurea
romana Albini,
Maria gabriella bonollo,
Francesco brigadeci,
Marie-claire canepa,
Maria concetta capua,
stefania di Marcello,
laura degani, lea ghedin,
emanuela ozino caligaris,
daniela russo, tiziana sandri,
Alessandro segimiro

Stagisti
carolina tommarelli (università
degli studi di torino),
benedetta visconti (Fondazione
cologni)

cAntieri

• cantiere chiesa ss. sudario | torino
• cantiere chiesa di san Marco | vercelli
• cantiere sarcofago di Pier candido decembrio,

chiesa di sant’Ambrogio | Milano
• cantiere pilota nel Palazzo ducale | Mantova
• cantiere di studio Facciata Palazzo Madama |

torino
• cantiere ex san Marco viii campate, navate dx e

sx | vercelli
• cantiere di messa in sicurezza chiesa di santa

Maria Assunta | Pontecurone (Al)
• cantiere chiesa di san Francesco d’Assisi |

torino
• cantiere didattico domus della caccia antica |

Pompei

eventi e convegni

giugno 
• Presentazione restauro manufatti lapidei

collezioni tapparelli d’Azeglio e camerana |
casa cavassa, saluzzo (to)

• “dialogo sulle pitture murali della tomba
di Henib” | circolo dei lettori,  torino

luglio 
• Workshop “restauro degli affreschi. Problemi

attuali” | velikij novgorod, russia
Agosto 
• convegno “Picta Fragmenta” | napoli
novembre 
• Mostra”Pompeiana fragmenta” | centro
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giulio roMAno,
giovAnni bAttistA bertAni

Quattro prospetti del Cortile della Cavallerizza, 1556
Mantova | Palazzo ducale

nell'ambito del progetto per il restauro del corridore della ru-
stica e delle facciate della cavallerizza del Palazzo ducale di Man-
tova, promosso dalla direzione di quel complesso Museale, il
centro ha ottenuto l'affidamento diretto per un cantiere pilota
finalizzato alla realizzazione di approfondimenti scientifici volti alla
conoscenza dei materiali esistenti, dello stato di conservazione,
dei degradi e degli interventi precedenti.
le indagini e lo studio effettuati in situ presso il corridore della
rustica e le facciate della cavallerizza del Palazzo ducale sono
state completate con la redazione di schede conservative, relative
alle differenti tipologie di superficie decorata dell'architettura che
caratterizzano i diversi prospetti, e di schede stratigrafiche.

bernArdino quAdri, bernArdo FAlconi
e scultori lugAnesi

Statue provenienti dalla Fontana di Ercole,
terzo quarto del Xvii secolo

giardini della reggia di venaria

il centro affianca il grande cantiere di restauro e recupero della
Fontana di ercole nei giardini della reggia di venaria con il re-
stauro del ricco apparato di statue e sculture ornamentali ritro-
vate a seguito degli scavi. la Fontana di ercole, spettacolare
architettura creata da Amedeo di castellamonte tra il 1669 e il
1672 fu il fulcro del progetto secentesco dei giardini della reggia,
la cui demolizione progressiva e il riutilizzo dei manufatti scultorei
sono documentati già tra il 1700 e il 1750. 
le statue originali, arrivate al centro dai depositi dei Musei reali
di torino, originariamente facevano parte della teoria di statue e
ornamenti scultorei della Fontana, dove verranno ricollocate,
dopo gli interventi di restauro.
il progetto di ricomposizione della Fontana, promosso dal con-
sorzio delle residenze reali sabaude-la venaria reale con la
consulta per la valorizzazione dei beni Artistici e culturali di to-
rino, ha portato a identificare otto statue a figura intera, di cui
due colossali (ercole e diana), numerosi frammenti di diverse di-
mensioni e due obelischi il cui intervento di restauro, già avviato
con una prima fase di studio e di documentazione, verrà portato
avanti nel corso del prossimo anno anche con il coinvolgimento
dell’attività didattica ordinaria del corso di laurea.

FiliPPo JuvArrA
Facciata, 1718-21

torino | Palazzo Madama

dal 27 agosto al 16 novembre 2018 il centro ha condotto un
cantiere di studio per la conservazione e il restauro dell’avan-
corpo Juvarriano di Palazzo Madama, promosso dalla Fondazione
torino Musei con la supervisione della soprintendenza Archeo-
logia, belle Arti e Paesaggio per la città Metropolitana di torino
e il sostegno della Fondazione crt.
nell’ambito di un approccio fortemente interdisciplinare, che ha
visto il coinvolgimento del Politecnico e dell’università degli studi
di torino, sono state condotte indagini scientifiche finalizzate alla
conoscenza dei materiali originali e legati agli interventi di re-
stauro precedenti, alla comprensione delle alterazioni intervenute
nel corso del tempo e all’identificazione delle cause di tali modi-
ficazioni. il progetto ha previsto inoltre lo studio del sistema am-
biente-manufatto mediante la collocazione di sonde per la misura
della temperatura e dell’umidità relativa. l’interpretazione dei ri-
sultati delle indagini permetterà di individuare le soluzioni più
idonee per arrestare o contenere gli effetti dei processi di dete-
rioramento della facciata che, realizzata principalmente in marmo
di chianocco cavato nei pressi di susa e caratterizzato da una
scarsa resistenza all'azione delle intemperie, è stato oggetto di
continue manutenzioni e di operazioni più complesse con rifaci-
menti di parti danneggiate o pericolanti.

MicHele Antonio Milocco
Volta a botte della navata, 1740-45

torino | chiesa della confraternita del ss. sudario

l’intervento di restauro della decorazione pittorica della sette-
centesca volta della chiesa del ss. sudario è stato affidato al cen-
tro nel maggio 2018 e ha avuto una durata complessiva di circa
sette mesi con il coinvolgimento di una squadra di 13 restauratori
e 4 diagnosti coordinati da uno storico dell’arte, che hanno la-
vorato su un ponteggio a 11 metri da terra.
il progetto, condiviso con la proprietà e l’ente di tutela, ha coin-
volto il centro anche nella ricerca dei fondi generosamente messi
a disposizione da niAF, (national italian American Foundation),
Fondazione cassa di risparmio di torino e compagnia di san
Paolo.
consistenti danni provocati da reiterati fenomeni di infiltrazione
di acqua dalle coperture, con conseguenti degradi e uno stato
di conservazione complessivo dei dipinti molto disomogeneo,
hanno reso il recupero delle pitture particolarmente complesso.
risolta la causa dell’infiltrazione, il lavoro del centro si è focaliz-
zato sulla messa in sicurezza delle pitture murali e degli strati di
intonaco preparatorio nelle aree maggiormente danneggiate. le
lacune di pellicola pittorica presenti nelle zone più compromesse,
sono state integrate per migliorare la leggibilità complessiva della
raffigurazione. le indagini scientifiche condotte e la predisposi-
zione di tavole grafiche hanno permesso di tracciare una sintesi
delle caratteristiche conservative della superficie dipinta e di met-
tere in evidenza particolari della tecnica esecutiva originaria.
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MonuMento sePolcrAle
di Pier Candido Decembrio, 1477

Milano | basilica di sant’Ambrogio

nel corso del 2018 si sono conclusi i lavori di restauro del quat-
trocentesco monumento funebre di Pier candido decembrio,
sostenuti da ubi Pramerica sgr, collocato nel portico centrale
della basilica di sant'Ambrogio a Milano.
l'intervento è stato preceduto da uno studio preliminare finaliz-
zato a determinare lo stato di fatto del monumento, che versava
in condizioni di conservazioni critiche. il restauro ha permesso
di liberare la struttura e le colonne su cui poggia il sarcofago dagli
spessi depositi superficiali e dai materiali sovrammessi nel corso
di precedenti interventi che compromettevano la conservazione
generale dell'opera e la leggibilità della figurazione, in particolare
delle formelle a rilievo e dei capitelli scolpiti.
in seguito il centro, in considerazione della natura del materiale
costitutivo del monumento, estremamente fragile e compro-
messa dagli interventi precedenti, ha avviato una fase di speri-
mentazione finalizzata all'individuazione del trattamento più
adeguato per il completamento dell'operazione di consolida-
mento e per il trattamento protettivo finale.

DIPINTI MURALI
Xiv-Xv secolo 

vercelli | chiesa di san Marco

Fin dal 2008 il centro è presente con cantieri conoscitivi e di re-
stauro nella ex chiesa di san Marco a vercelli, divenuta nei secoli
scorsi mercato coperto e oggi recuperata come sede espositiva.
grazie ai numerosi cantieri che si sono susseguiti negli anni è
stato possibile riportare alla luce pagine straordinarie della pittura
murale trecentesca e quattrocentesca piemontese.
il cantiere condotto nel 2018 ha riguardato le cappelle tampo-
nate, a sinistra e a destra dell’altare maggiore. sia la volta sia le
pareti presentavano un manifesto degrado in progressione cau-
sato da infiltrazioni di acque dalle coperture. il restauro di questa
porzione della chiesa ha permesso nuove importanti occasioni
di studio in ambito tecnico scientifico e storico artistico. sono
state ripristinate la decorazione dipinta a bugne di diamante nel
sott’arco, l’articolazione geometrica con alternanza di grigio,
verde e rosso della volta e le decorazioni a stencil di colore nero
su fondo bianco a fiori stilizzati nelle vele della volta di entrambe
le campate.
È stato recuperato nella sua completa leggibilità anche lo straor-
dinario capitello su cui s’innesta il sottarco della campata destra,
ornato dallo stemma trecentesco con doppia “biscia d'azzurro
ondeggiante in palo e coronata d'oro, ingolante un moro di car-
nagione” proprio dei visconti di Milano. la lesena sottostante,
coeva al capitello, conserva tracce dei riquadri devozionali che
la decoravano. e’ emersa parte della figura di san gregorio
Magno, riconoscibile dalla mitra papale e dalla colomba dello
spirito santo, al di sopra dell’immagine della vergine in trono con
il bambino con una collana di corallo al collo, prefigurazione della
passione.  
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il centro Per il sAntuArio dellA consolAtA di torino
studio e restauro dei dipinti murali romanici dell’antica chiesa di sant’Andrea

l’intervento condotto dal centro nella cappella del convitto nel santuario della consolata a torino, ha permesso la riscoperta e il
restauro delle pitture murali romaniche, costituendo un primo fondamentale tassello nel recupero complessivo dell’eccezionale ap-
parato decorativo dell’antica sant’Andrea. 
dopo 240 giorni di cantiere, grazie al sostegno della Fondazione crt che ha raddoppiato le donazioni dei cittadini, sono tornati alla
luce gli affreschi delle prime campate della storica chiesa di sant’Andrea, costruita nell’Xi secolo, su cui venne eretto nel 1675 l’attuale
tempio guariniano.
la ricostruzione della storia conservativa dell’ambiente ha permesso di percorrere le varie fasi decorative che in diversa misura
hanno interessato il catino absidale, le pareti e le volte a crociera. con l’ausilio di approfonditi studi tecnico-scientifici delle superfici
è stato possibile riportare in luce e restaurare le pitture murali romaniche presenti sulle pareti nord e sud della cappella. l’intervento
sulle pareti ha finora previsto la rimozione degli intonaci, il consolidamento e la pulitura delle pitture romaniche, mentre sulla volta
del catino è stata riportata in luce una decorazione ottocentesca a grandi motivi vegetali, interamente recuperata sotto la pesante
ridipintura degli anni 50 del secolo scorso. 
Al termine della seconda fase del progetto di studio e conservazione dei dipinti murali della cappella del convitto, sono stati delineati
nuovi progetti di studio scientifici volti alla caratterizzazione dei materiali in opera.
grazie al coinvolgimento della rete cHnet dell’istituto nazionale di Fisica nucleare, di cui il centro è partner, e alla partecipazione
del dipartimento di scienze della terra dell’università degli studi di torino, saranno sperimentate tecniche innovative per la datazione
delle malte e indagini sperimentali per lo studio delle pellicole pittoriche. 

Arte ModernA
e conteMPorAneA

eventi e convegni

Febbraio - Maggio
• ciclo di seminari “Materiali e metodi. il restauro

delle opere di Arte contemporanea” | centro
• giornata di studio “gilberto zorio: utopie, realtà

e rivelazioni” | castello di rivoli Museo d’Arte
contemporanea

Marzo 
• incontro “un racconto tra storia e innovazione” |

centro
Aprile 
• convegno “linee di energia. oltre il museo” |

centro
• convegno “Patrimoni della collettività” | Museo

civico di castelbuono
giugno
• incontro “carte in tavola” | Archivissima, torino
novembre 
• Mostra “Kandinskji. l'armonia preservata” |

Museo della ceramica, Mondovì
• Presentazione del progetto “Arte Povera

domani” | Artissima, torino

Storico dell’arte
sara Abram

Coordinatore
sandra vazquez Perez

Restauratori
Alessandra bassi

Restauratori esterni
Melissa david,
sara stoisa

Consulente
barbara Ferriani

Docenti del Corso di Laurea
Alessandra bassi,
Maura checconi,
barbara Ferriani,
Antonio rava,
sandra vazquez Perez

30
oPere

Presenti in
lAborAtorio

15
oPere

Acquisite

13
oPere

concluse

13
studenti del

corso di
lAureA

1
interventi

A convegni

22
oPere

in didAtticA

10
collAborAzioni

in itAliA e
All’estero

3
tesi

di lAureA
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Arte PoverA doMAni
Archivio di memoria orale

per la storia e la conservazione

“Arte Povera domani” nasce dalla riflessione sulle opere di arte
contemporanea che, per loro stessa natura e per l’infinita varietà
delle tecniche esecutive e dei materiali utilizzati, spesso non con-
venzionali, costituiscono oggi per il mondo della conservazione
e del restauro un tema di interessante attualità. 
il progetto intende costruire una specifica competenza storica e
tecnica sulle opere di Arte Povera, sulla loro corretta conserva-
zione e sulle modalità di esposizione. il centro, in collaborazione
con il crri (castello di rivoli research institute) e grazie a un
contributo della Fondazione crt, si propone di riunire la me-
moria materiale e immateriale legata alla produzione e all’espo-
sizione delle opere di Arte Povera e di renderla accessibile
tramite un archivio digitale e la realizzazione di eventi di disse-
minazione: in particolare, accanto alla raccolta della documenta-
zione, è in corso la digitalizzazione di un archivio di memoria
orale che, oltre agli stessi artisti, coinvolge curatori, conservatori,
restauratori, galleristi, allestitori e le diverse professionalità coin-
volte nella trasmissione dell’opera d’arte.
la prima fase di realizzazione ha coinvolto un’equipe interdisci-
plinare di ricercatori ed è stata rivolta in particolare alle opere
di giovanni Anselmo e gilberto zorio presenti nelle collezioni
pubbliche torinesi. 
il lavoro svolto è attualmente restituito mediante una piattaforma
online, di libero accesso, disponibile all’indirizzo:
www.artepoveradomani.it

oPere in collezione
genova | Museo d’Arte contemporanea

di villa croce

continua l’importante collaborazione con il Museo di villa croce
per la conservazione delle opere in collezione. 
in particolare, in occasione della mostra “osvaldo licini. che un
vento di follia totale mi sollevi” (venezia, collezione Peggy gug-
genheim, 22 settembre 2018 – 14 gennaio 2019), sono state re-
staurate due opere dell’artista: Schemi astratti su fondo rosso
(Scherzo) del 1932 e Ritmo del 1933.
sempre per il Museo di villa croce, nell’ambito dell’attività didat-
tica del corso di laurea, gli studenti sono intervenuti per la con-
servazione ed il restauro di un nucleo di dipinti della collezione:

• Mauro reggiani, Composizione R.3, 1934
• virginio ghiringhelli, Composizione n. 5, 1934
• dadamaino, Costellazione, 1983
• Arnaldo esposto, Rilievi e segni grafici n. 48, 1966
• italo Primi, Composizione, 1971
• Pietro gentile, Senza titolo, 1967

WAssiliJi KAndinsKiJ
Spitz-rund, 1925

bergamo | galleria d’Arte Moderna
e contemporanea (gAMec)

in occasione della mostra “Kandinskij, l’armonia preservata. dietro
le quinte del restauro” l’opera del celebre artista russo, precur-
sore e fondatore della pittura astratta, di proprietà della gAMec
- galleria d’Arte Moderna e contemporanea di bergamo, è stata
studiata nei laboratori del centro.
obiettivo primario dell’intervento su Spitz-Rund, dipinto a olio
su cartone, è stata la verifica della stabilità dell’opera, dal punto
di vista dei supporti e della pellicola pittorica.
Attraverso lo studio multidisciplinare condotto sul manufatto si
è cercato di fornire un quadro conoscitivo quanto più completo
sui materiali e sulla tecnica esecutiva adoperata dall’artista, non-
ché sul contesto di provenienza dell’opera e sulla sua storia con-
servativa.
l’analisi del dipinto ha permesso di individuare, attraverso un’at-
tenta riflessione critica, le scelte metodologiche di intervento e i
materiali più idonei per affrontare la principale problematica con-
servativa riscontrata, riguardante la perdita di adesione tra il film
pittorico e il supporto cartaceo, e la conseguente presenza di
numerosi punti di distacco e sollevamento lungo i margini dei
cretti. È stato così attuato un puntuale intervento di messa in si-
curezza, tramite il consolidamento delle aree del film pittorico a
rischio di caduta.
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FortunAto dePero
Energia, 1940

rovereto | MArt, Museo di Arte moderna
e contemporanea di trento e rovereto

e dolomiti energia

l’opera, realizzata da uno dei protagonisti del movimento Futu-
rista, è stata oggetto di una tesi magistrale (studentessa beatrice
zucchelli, relatore barbara Ferriani). l’aspetto particolarmente
interessante di questo progetto è stato rappresentato dalla pos-
sibilità di studiare il “buxus”, materiale di rivestimento prodotto
in italia dal 1928 dalle cartiere giacomo bosso di Mathi, che lo
inventarono sfruttando i processi di manifattura della carta. usato
da architetti e designer come finitura decorativa fino agli anni ’40,
il buxus fu ampiamente utilizzato da depero per la realizzazione
dei suoi pannelli intarsiati. la ricerca è stata dedicata alla caratte-
rizzazione di questo materiale e allo studio del suo comporta-
mento, avvenuto mediante un’accurata campagna di documen -
tazione e diagnostica. il percorso di tesi ha permesso di mettere
a punto una metodologia di intervento per la risoluzione dei
principali problemi conservativi, dovuti in particolare alle defor-
mazioni della superficie avvenute a causa dell’alluvione in cui
l’opera fu coinvolta nel 1966.

ennio Morlotti
Ulivi a Bordighera, 1960 

Milano | collezioni intesa sanpaolo

un caso di studio di particolare complessità è stato condotto
nell’ambito di una tesi di laurea magistrale discussa da elena gar-
landa (relatore Maura checconi). l’opera interessata è Ulivi a Bor-
dighera di ennio Morlotti, appartenente alle collezioni intesa
sanpaolo, che in questi anni ha avviato con il centro un ampio
programma di collaborazione finalizzato alla conservazione del
proprio patrimonio artistico.
nel caso di questo dipinto, minacciato da un evidente fenomeno
di sollevamenti, provocati dalla mancanza di adesione tra lo strato
preparatorio e la pellicola pittorica, è stata condotta una speri-
mentazione sulla metodologia di intervento. gli studi sulla natura
dell’opera e dei suoi materiali sono stati supportati dalla colla-
borazione con l’Archivio Morlotti che, oltre alla documentazione
storica sull’artista, ha messo a disposizione un’opera dalle carat-
teristiche analoghe come elemento di confronto.

rosAriA MAtArese
La casa del gioco, 1965-1966 

torino | gAM, galleria d’Arte Moderna

l’opera di rosaria Matarese è stata oggetto di tesi (studente nic-
colò bianco, relatore Antonio rava). il percorso di studio è stato
accompagnato da una intervista con l’artista, protagonista a par-
tire dagli anni ’60 di una ricerca di grande ampiezza linguistica e
che, in occasione dell’incontro, ha messo a disposizione dello stu-
dente alcune fonti inedite relative alla genesi di questo lavoro.
la particolarità dell’intervento era rappresentata non solo dalla
compresenza di materiali (in buona parte sintetici) di diversa na-
tura, ma anche dalla dimensione ludica e funzionale dell’opera
stessa. La casa del gioco fa parte infatti di una serie di opere in-
terattive chiamate dall’artista “strutture spettacolo”, che preve-
dono la movimentazione di alcune parti e la manipolazione da
parte dello spettatore. 
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il centro Per lA MostrA 
“KAndinsKiJ. l’ArMoniA PreservAtA. dietro le quinte del restAuro”

Mondovì | Museo della ceramica 15 novembre – 3 febbraio 2018

il 15 novembre, presso il Museo della ceramica di Mondovì, è stata inaugurata la grande mostra dal titolo “Kandinskij, l’armonia pre-
servata. dietro le quinte del restauro”. il progetto espositivo è nato dalla collaborazione con il comune di bergamo, la gAMec –
galleria d’Arte Moderna e contemporanea di bergamo e il centro, con il sostegno della Fondazione cassa di risparmio di cuneo.
Protagonista dell’esposizione è stata l’opera “spitz-rund”, olio su cartone eseguito da Kandinskij nel 1925, entrata a far parte delle
collezioni della gAMec nel 1999 grazie alla donazione di gianfranco e luigia spajani. 
l’allestimento della mostra è stato preceduto da un’approfondita campagna diagnostica, condotta dal centro, da cui sono emersi
particolari inediti sullo stato di conservazione dell'opera e sulla sua storia. il confronto tra i dati emersi e le osservazioni compiute
direttamente sul dipinto ha consentito di presentarlo con un significativo corredo di informazioni, utili per una sua migliore com-
prensione e per la sua futura conservazione. 
l’allestimento realizzato presso gli spazi espostivi del Museo della ceramica ha accompagnato il visitatore attraverso i diversi stadi
del progetto: una sezione dedicata alle fasi di analisi e restauro, illustrate da foto, grafici, ma anche dall’esposizione degli strumenti uti-
lizzati e dal racconto tramite applicativi e video dell’osservazione dell’opera e delle operazioni effettuate dal restauratore; una sezione
dedicata alla biografia del dipinto – la sua complessa stratigrafia, i materiali impiegati – per arrivare, infine, alla visione dello stesso,
esposto in una teca appositamente realizzata per proteggerlo da eventuali sbalzi di temperatura e umidità. 
“Questo progetto ha permesso al pubblico di conoscere più da vicino il mondo del restauro e a noi di raccontare il quotidiano impegno nella
ricerca e nella conservazione del patrimonio culturale. La disponibilità della GAMeC e del Comune di Bergamo, che ci hanno affidato un’opera
straordinaria, ha fornito ai nostri laboratori un caso di studio molto interessante e complesso, che accresce ulteriormente la nostra esperienza
nel campo della conservazione delle opere di arte contemporanea” (stefano trucco).

MAnuFAtti tessili,
ArAzzi, cuoio, tAPPeti

eventi e convegni

Maggio
• Workshop “i tappeti annodati” | Milano,

open care
settembre
• Mostra “le figure dei sogni. Marionette, burattini” |

Museum of Arab Heritage di sharjah, emirati
Arabi uniti 

• Mostra “rafael e a definição da beleza” | san
Paolo, brasile

novembre
• convegno “il tessuto storico biellese” | biella

Storico dell’arte
stefania de blasi

Coordinatore
roberta genta

Restauratori
chiara tricerri

Restauratori esterni
denise gorni

Consulente
gianluca bovenzi

Docenti del Corso di Laurea
loredana Mannina,
simona Morales,
cinzia oliva,
graziella Palei,
sonia segimiro

Stagisti
ludovico scapperotta
(enAiP botticino, brescia)

96
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TAQUETÉ FAÇONNÉ ANNODATO
iv-v secolo d.c.

torino | Museo egizio

nel 2018 si è concluso il delicato intervento di restauro, avviato
nel 2017, del raro taqueté façonné annodato appartenente alle
collezioni del Museo egizio di torino. 
il tessuto, in forma frammentaria, caratterizzato un disegno “a
doppia faccia” e dalla convivenza di due tecniche esecutive ha ri-
chiesto al gruppo di lavoro una riflessione critica sulle modalità
di restituzione al pubblico, con l’ambizioso obiettivo finale di rial-
lestire il tessuto lasciandolo visibile su entrambi i lati. il consolida-
mento è quindi avvenuto attraverso un sistema di supporti tessili
in crêpeline di seta, la cui trasparenza potrà garantire nel tempo
la lettura dei valori formali e cromatici di entrambi i lati dei due
frammenti. 

RIVESTIMENTI TESSILI DEGLI ARREDI
della Camera da letto e gabinetto di toeletta,

ultimo quarto del XVIII secolo 
stupinigi | Palazzina di caccia,
Appartamento della regina

con l’allestimento della camera della regina, il 2018 segna la
conclusione dei complessi interventi di recupero conservativo di
tutti gli arredi dell’Appartamento della regina di stupinigi, avviati
nel 2016 con il supporto della consulta per la valorizzazione dei
beni Artistici e culturali di torino.
l’intervento sui tessili d’arredo della camera della regina non
ha seguito un iter unitario, ma ha richiesto soluzioni calibrate alle
differenti urgenze conservative dei tessuti.
il criterio alla base della progettualità dell’intervento è stata la
comprensione degli arredi come insiemi unitari e appartenenti
ad un proprio “sistema ambiente” al fine di restituire gli arredi in
un sistema omogeneo dal punto di vista del recupero dei valori
decorativi. in tutto sono stati restaurati in collaborazione con il
laboratorio di Manufatti lignei:
• un divano,
• sei sgabelli,
• sei sedie,
• tre poltrone,
• un paravento.

MAniFAtturA di bruXelles
su disegno di rAFFAello sAnzio

(da incisione di M. raimondi)
La Madonna del Divino Amore, 1538 ca.

loreto | Museo del tesoro della santa casa

nel corso del mese di luglio è stato effettuato un cantiere di ma-
nutenzione straordinaria presso il Museo del tesoro della santa
casa di loreto al fine di verificare lo stato di conservazione degli
arazzi di derivazione raffaellesca.
dalla ricognizione è emersa la necessità di intervenire sull’arazzo
della Madonna del Divino Amore con operazioni di microaspira-
zione della superficie tessile e consolidamenti puntuali dei de-
gradi. gli interventi conservativi sono stati realizzati per
consentire la movi mentazione in sicurezza e l’esposizione alla
mostra di san Paolo del brasile dell’arazzo raffaellesco.
il cantiere presso il Museo di loreto ha dato l’opportunità di ra-
gionare insieme ai curatori su eventuali nuovi percorsi di ricerca
legati alla conservazione degli arazzi e ai protocolli per la defini-
zione di depositi monitorabili e facilmente gestibili.
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Fondo FAbbricA MArAscA
Libri campionari, fine Xviii secolo

vicenza | Museo civico di Palazzo chiericati

i campionari del Fondo Fabbrica Marasca sono costituiti da 12
volumi contenenti oltre 5000 frammenti tessili che testimoniano
la quantità e la varietà della produzione della manifattura tessile
vicentina attiva alla fine del Xviii secolo.
il trattamento conservativo di questi veri e propri “libri di lavoro”
conduce il restauratore a porsi degli interrogativi sui percorsi tra-
dizionali del proprio intervento: i degradi più ricorrenti nei tessili
antichi, quali i tagli casuali e gli incollaggi arbitrari, non possono
essere distinti dall’aspetto originale dell’opera che va salvaguar-
dato e mantenuto nella sua integrità. nell’affrontare i problemi
posti dalla conservazione dei campionari, il gruppo di lavoro si è
quindi posto l’obiettivo ambizioso e non scontato di un risultato
finale di compromesso tra l’urgenza conservativa dei materiali e
la restituzione dell’aspetto “non perfetto” dei volumi, per non tra-
dirne il messaggio di strumenti di lavoro, a salvaguardia della me-
moria di chi li ha composti e usati.

MARIONETTE
torino | collezione grilli

il settore PFP3 (Materiali e manufatti tessili e in pelle) del corso
di laurea costituisce uno degli ambiti più dinamici per la ricerca
sui materiali e sulle tecniche esecutive. l’acquisizione di un nucleo
di marionette storiche di una collezione privata di torino, affidate
alle attività didattiche del iv anno del corso di studi, ha permesso
l’acquisizione di competenze specifiche legate alle criticità con-
servative ed espositive dei manufatti tridimensionali e insieme di
sensibilizzare gli studenti sulla storia di questa magica forma tea-
trale, fatta di tradizione, tecnica ed estro polimaterico. le attività
didattiche di laboratorio sono state supportate dall’organizza-
zione di seminari specifici sul tema delle marionette con la par-
tecipazione dei collezionisti e con dimostrazioni pratiche delle
tecniche di assemblaggio e funzionamento delle figure vestite.

MAniFAtturA loMbArdA o veneziAnA
Sei seggioloni, inizio Xvi secolo

torino | Museo civico d’Arte Antica - Palazzo Madama

la preziosa serie di seggioloni, proveniente dalla collezione tri-
vulzio di Milano e acquisita dal Museo civico di torino nel corso
degli anni trenta del novecento, è attualmente oggetto di re-
stauro nell’ambito della didattica ordinaria del iii anno del corso
di laurea, settore PFP3. la straordinaria qualità degli schienali in
cuoio impresso, dipinto e dorato con applicazioni dipinte su sup-
porto applicato, è una importante testimonianza delle decora-
zioni di fine Xv-inizio Xvi secolo che ornavano tappezzerie e
rivestivano arredi e cofani nelle residenze patrizie dell’italia set-
tentrionale. il team interdisciplinare potrà fare luce su una parti-
colare tecnica artistica, attualmente ancora poco studiata, e potrà
restituire alla comunità scientifica dati e indicazioni per proseguire
la ricerca su questo specifico settore delle arti decorative.
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il centro Per lA MostrA 
“rAFAel e A deFiniÇÃo dA belezA - dA divinA ProPorÇÃo A grAÇA”

san Paolo (brasile) | centro culturale Fiesp. 19 settembre – 16 dicembre 2018

il laboratorio Manufatti tessili del centro è stato coinvolto dal Museo del tesoro della santa casa di loreto per la manutenzione
straordinaria dell’arazzo di Manifattura di bruxelles, databile intorno al 1538, comunemente ritenuto tratto dall’opera di raffaello La
Madonna del Divino Amore o più probabilmente dalla traduzione grafica di Marcantonio raimondi La Madonna della Palma.
le operazioni sulla preziosa opera hanno dato seguito ai rapporti avviati nel 2015 con il Museo di loreto con il restauro dell’arazzo
di cartone raffaellesco La Pesca Miracolosa. l’intervento ha avuto come scopo quello di verificare lo stato di conservazione e assicurare
l’opera per predisporne il trasporto e l’esposizione alla mostra su raffaello organizzata a san Paolo del brasile che si è tenuta a san
Paolo dal 19 settembre al 16 dicembre 2018.
una restauratrice del centro ha assistito il trasporto e coordinato le operazioni di appensione dell’opera nella sede brasiliana della
mostra e ne ha verificato poi lo stato di conservazione al momento del rientro a loreto.
l’occasione della mostra ha rappresentato un importante momento di confronto con gli specialisti di molti musei internazionali e
ha permesso al centro di partecipare per la prima volta ad una mostra in America latina.

MAnuFAtti in MetAllo,
cerAMicA e vetro

eventi e convegni

Marzo 
• Primo workshop “le architetture olivettiane

e il moderno: conservare, valorizzare e
restaurare” | torino – ivrea

giugno 
• Presentazione della Palma in bronzo | Pinacoteca

Ambrosiana, Milano
luglio 
• Presentazione del restauro del mantice | usseglio
Agosto 
• Workshop “Archaeology and science” | okayama
ottobre 
• secondo workshop “le architetture olivettiane

e il moderno: conservare, valorizzare e
restaurare” | torino – ivrea

Storico dell’arte
sara Abram

Coordinatore
Marco demmelbauer

Restauratori
Maria gargano

Docenti del Corso di Laurea
emiliano catalli,
Marco demmelbauer,
Maria gargano,
lucia Miazzo, 
nicola salvioli

Stagisti
silvia gobbato
(università degli studi di torino),
greta champion
(università degli studi di torino)

300
oPere

Presenti in
lAborAtorio

11
oPere

Acquisite

9
oPere

concluse

3
cAntieri
esterni

22
studenti del

corso di
lAureA

4
interventi

A convegni

40
oPere

in didAtticA

3
collAborAzioni

in itAliA e
All’estero

1
tesi

di lAureA

1
Articoli e

PubblicAzioni
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studio, conservAzione e MAnutenzione
Collezioni

torino | Armeria reale

la preziosa collaborazione con l’Armeria reale di torino, avviata
negli scorsi anni, si è rafforzata grazie alle diverse attività e ai pro-
getti dedicati alla conservazione e al restauro delle armi e delle
armature, programmati e concordati con la direzione del museo:
interventi di manutenzione e restauro, ad esempio in occasione
di eventi espositivi; studio e recupero conservativo di armature
polimateriche complesse affidate come tesi di laurea; interventi
in loco di schedatura conservativa e manutenzione ordinaria
delle collezioni, svolti con la partecipazione degli allievi del corso
di laurea. 
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il centro Per lA venerAndA bibliotecA AMbrosiAnA
Scultura/Fontana raffigurante una palma, 1618

Milano

nel 2018 il laboratorio ha avuto l’opportunità di intervenire su un manufatto straordinario per la sua particolarità storica, con im-
portanti ricadute anche nell’ambito della didattica: si tratta della scultura appartenente alla veneranda biblioteca Ambrosiana di Milano
raffigurante una palma.
realizzata nel 1618 e costruita in lega di rame, aveva originariamente la funzione di fontana. il lavoro, reso possibile grazie al sostegno
del rotary club Milano Aquileia, è stato caratterizzato da un’attenta fase di studio e di analisi, mirate ad approfondire la conoscenza
delle complesse tecniche esecutive e dei materiali costitutivi, la storia conservativa e lo stato di conservazione attuale. questo ha
consentito di calibrare e definire la metodologia di intervento e di maturare un approccio consapevole alle operazioni di restauro.
l’intervento ha preso avvio con la complessa operazione di smontaggio dell’opera che, dopo essere stata liberata dal basamento
postumo in cemento, è stata trasportata dopo aver effettuato la catalogazione e la numerazione di tutti gli elementi costitutivi.
giunta nei laboratori, la Palma è stata oggetto di un processo di documentazione estremamente analitico, che ha consentito di
chiarire i diversi aspetti legati al suo aspetto originale, al suo funzionamento e alle vicissitudini che ne hanno caratterizzato la storia
durante i secoli. dopo aver individuato le casistiche di degrado e aver testato i possibili metodi di intervento, si è proceduto con la
pulitura delle superfici dai prodotti di corrosione del rame, dai precedenti protettivi e dai depositi superficiali.

MonitorAggio e MAnutenzione
Collezioni

torino | Museo nazionale del cinema

dal 2017 il laboratorio collabora con il Museo nazionale del
cinema di torino per attività di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria e per il monitoraggio conservativo delle collezioni, con
particolare riferimento ai manufatti in metallo e legno collocati
nel percorso espositivo della Mole Antonelliana e nei depositi.
oltre alle operazioni di manutenzione ordinaria e conservazione
preventiva, sono svolti interventi di manutenzione straordinaria,
ad esempio in occasione di mostre e prestiti, e sono stati messi
a punto, in collaborazione con i conservatori del Museo, stru-
menti di documentazione per la schedatura tecnica e il rileva-
mento dello stato di conservazione dei manufatti.

MAniFAtturA bAvArese
Stufa in maiolica frammentaria

Monaco di baviera | residenz Museum

nel 2018 il laboratorio è stato impegnato nella prosecuzione
delle attività sulla stufa in maiolica proveniente dal castello di
trausnitz (Monaco di baviera), che si avvia ormai alle fasi conclu-
sive (il termine dei lavori è previsto per il 2020). 
le grandi dimensioni del manufatto (3,5 metri di altezza), le con-
dizioni conservative (rese molto precarie a seguito di un incendio
che aveva quasi completamente distrutto la stufa) e la metodo-
logia di intervento messa a punto con la soprintendenza tedesca
richiedono circa 5.000 ore di lavoro per portare a compimento
il restauro.
il confronto con un’opera con tali problematiche e la possibilità
di operare in un contesto diverso da quello italiano rendono
questo cantiere particolarmente interessante anche sotto il pro-
filo didattico e hanno quindi previsto la presenza degli studenti
del corso di laurea per tutta la durata del cantiere in loco.
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la ricollocazione del manufatto è stata accompagnata da una ri-
costruzione fotogrammetrica 3d e dalla realizzazione di una
nuova struttura di supporto, che ne ha consentito il riallestimento
all’interno del percorso espositivo della Pinacoteca Ambrosiana.
nel corso del 2019 sarà realizzata una pubblicazione scientifica
che renderà conto dell’intervento effettuato e delle importanti
scoperte emerse, sia sotto il profilo storico artistico sia dal punto
di vista tecnico e conservativo.

MAnuFAtti cArtAcei
e FotogrAFici

eventi e convegni

Marzo
• convegno “cantieri olivetti per la storia del

novecento. Archivi, fotografia e territorio” | ivrea
Maggio
• convegno “it’s about time. building a new

discipline: time based media art conservation” |
nYu, new York

giugno - ottobre
• Workshop sui nanomateriali a cura di A. Mirabile |

centro
settembre
• Presentazione del restuaro delle bolle in

pergamena | serravalle scrivia

Storico dell’arte
sara Abram

Coordinatore
tiziana Macaluso

Restauratori esterni
valeria Arena

Referente scientifico
Antonio Mirabile

Docenti del Corso di Laurea
Filippo capellaro,
tiziana Macaluso,
gianlorenzo Pignatti Morano

Stagisti
enrico biason (Accademia di belle
Arti di bologna),
Fabiola rocco (università degli
studi di torino)

398
oPere

Presenti in
lAborAtorio

236
oPere

Acquisite

40
oPere

concluse

2
cAntieri
esterni

5
studenti del

corso di
lAureA

3
interventi

A convegni

57
oPere

in didAtticA

14
collAborAzioni

in itAliA e
All’estero
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gAudenzio FerrAri
Nucleo di cinque cartoni, 1514-1540 ca.

torino | Pinacoteca dell’Accademia Albertina

un‘importante operazione di ricognizione conservativa, unita alla
manutenzione ordinaria, è stata svolta dai restauratori del centro
su cinque cartoni provenienti dalla Pinacoteca dell’Accademia Al-
bertina di mano di gaudenzio Ferrari, il principale esponente del
rinascimento in Piemonte. i cartoni, destinati ad essere esposti
all’interno della mostra monografica sull’artista “il rinascimento
di gaudenzio Ferrari” (varallo, vercelli, novara da marzo a set-
tembre 2018), sono stati studiati e messi in sicurezza prima del
grande evento. la ricognizione conservativa ha previsto un con-
trollo generale delle opere per l’individuazione dei casi che aves-
sero necessitato di operazioni di minimo intervento. le ope-
razioni sono state realizzate tenendo conto della necessità di
consultazione ed esposizione delle opere. un ulteriore scrupolo
è stato quello di verificare l’adeguatezza delle cornici espositive
presenti studiando un sistema di distanziamento degli elementi
lignei dalla superficie cartacea. con l’occasione, per ogni opera,
è stata compilata una scheda conservativa ed eseguita la map-
patura delle opere (stratigrafia e stato di conservazione).

vincenzo coronelli
Globi, 1699

torino | collezioni intesa sanpaolo

due opere straordinarie sono state studiate e restaurate dal la-
boratorio carta e Fotografia: si tratta dei due globi appartenenti
alle collezioni intesa sanpaolo e realizzati da vincenzo Maria co-
ronelli, cartografo ed enciclopedista veneziano del ‘600, maestro
apprezzato in tutta l’europa del tempo nella produzione di globi.
i due esemplari, il globo terrestre e il globo celeste, sono stati
realizzati con basamenti e orizzonti in legno, bracci di sostegno,
assi e meridiani in metallo e con calotte, semifusi e anelli in carta
stampata con tecnica calcografica.
la campagna diagnostica sui due manufatti ha previsto la possi-
bilità esclusiva di realizzare la tAc (tomografia assiale compute-
rizzata) e di visualizzare la composizione interna dei manufatti e
la loro tecnica esecutiva, con dati inediti sulla loro realizzazione.
sulla base degli esiti delle diverse analisi scientifiche e dei dati
emersi sotto il profilo storico e tipologico, è stato eseguito l’in-
tervento di conservazione e restauro sui due globi.
data la natura dei due manufatti, il laboratorio carta e Foto-
grafia ha operato in stretta collaborazione con il laboratorio Ma-
nufatti lignei, rafforzando in questo modo la sinergia con gli altri
laboratori presenti a venaria e perseguendo una prassi operativa
interdisciplinare. 
A seguito di un approfondito studio su tutti i materiali di cui le
opere sono composte, i restauratori del centro hanno dato il
via alle operazioni di restauro. in entrambi, infatti, tutti i materiali
costitutivi presentavano forme di degrado che hanno reso ne-
cessario lo smontaggio delle varie parti che li compongono. nu-
merose le operazioni da effettuare: innanzitutto i trattamenti di
disinfestazione del legno e di rimozione dei prodotti di corro-
sione del metallo, che rischiavano di compromettere le parti cir-
costanti.
l’intervento più massiccio è stato effettuato, tuttavia, sulle calotte
in carta stampata che si presentavano alterate da restauri pre-
gressi e danneggiate dal tempo. È stata necessaria la rimozione
di una vernice preesistente che impediva la corretta leggibilità
della stampa e la riuscita delle successive operazioni d’intervento,
quali il risarcimento delle lacune, la riadesione dei sollevamenti, il
consolidamento non solo delle pieghe del supporto ma anche
dei media grafici presenti, per concludere con il rimontaggio delle
strutture per una corretta e sicura fruibilità.
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lucio FontAnA, giulio PAolini,
Alberto burri, AligHiero boetti e Altri

Opere di arte contemporanea su carta
Milano | collezioni intesa sanpaolo

opere di grandi artisti dell’arte contemporanea del ‘900, da Fon-
tana a schifano, da burri a Merz, provenienti dalle collezioni in-
tesa sanpaolo, sono state sottoposte a interventi di conser-
vazione e restauro.
la selezione delle opere da sottoporre a intervento è stata ef-
fettuata sulla base di un criterio di priorità conservativa, definito
in seguito a una campagna di rilevamento dello stato di conser-
vazione condotta dai restauratori del laboratorio presso i de-
positi della banca. conclusi gli interventi di restauro, le opere
sono state collocate all’interno di cartelle conservative per ga-
rantire in sede di deposito una più sicura conservazione. 
la grande varietà di autori, tecniche e soggetti che si sono pre-
sentate rappresenta uno degli elementi di maggiore interesse di
questo intervento.
la casistica si è ulteriormente ampliata anche grazie all’attività di
manutenzione operata su ulteriori opere d’arte contemporanea
su carta, provenienti dalla medesima collezione e destinati a es-
sere esposti nella mostra “novecento di carta. disegni e stampe
di maestri italiani dalle raccolte civiche di Milano e dalle collezioni
di intesa sanpaolo” (Milano, castello sforzesco, 23 marzo/22 lu-
glio 2018). 

olgA cArol rAMA
Senza titolo, 1955

torino | collezione privata

Anche per il 2018 il laboratorio ha avuto l’opportunità di inter-
venire su un’opera dell’artista carol rama, proveniente da una
collezione privata torinese.
si tratta di un dipinto su carta di grande formato, realizzato so-
vrapponendo colori e materiali differenti, che ha consentito al
laboratorio di confrontarsi nuovamente con l’originalità dell’ar-
tista torinese e con il suo particolare modo di affrontare i mate-
riali pittorici.
in questo caso, oltre a risolvere i danni di origine meccanica pre-
senti sul supporto, soprattutto in corrispondenza dei bordi, l’in-
tervento ha cercato di indagare, anche mediante approfon -
dimenti di tipo diagnostico, le caratteristiche della materia pitto-
rica, anche nell’ottica di approfondire la tecnica esecutiva.

Progetto “Aster”
la conservazione dei fogli in acetato di cellulosa

con medium grafico
ivrea | Associazione Archivio storico olivetti

l’Associazione Archivio storico olivetti, con cui il centro ha con-
dotto diverse iniziative di collaborazione, nel corso del 2018 ha
messo a disposizione il proprio fondo archivistico per l’avvio di
un progetto di ricerca dedicato ai manufatti in acetato di cellulosa
con medium grafico.
si è trattato di un progetto, condotto da Fabiola rocco,  che ha
coinvolto la collezione di disegni raffiguranti i caratteri tipografici
delle macchine da scrivere olivetti, con particolare riferimento
ai 138 disegni del carattere tipografico Aster. data la difficoltà, ri-
scontrata da tutta la comunità scientifica internazionale, di indivi-
duare una metodologia di intervento efficace per questo tipo di
materiale, il progetto si è posto come obiettivo la redazione di
un protocollo di studio e di una campagna diagnostica per la ca-
ratterizzazione, dal punto di vista chimico e dei fenomeni di de-
grado, del supporto in acetato di cellulosa (vedi pagina 67). 

voluMi AnticHi
Collezione Cerruti

castello di rivoli | Museo d’arte contemporanea

Ha avuto luogo nel 2018 una campagna di ricognizione dello
stato di conservazione dei volumi antichi appartenenti alla col-
lezione cerruti che ha previsto, da parte del laboratorio, un ac-
curato lavoro di osservazione e rilevamento dei dati.
la schedatura effettuata ha consentito di verificare per ciascun
volume le informazioni relative ai materiali, alle tecniche esecutive
e allo stato di conservazione. in particolare, è stata approfondita
l’analisi relativa alle legature, specificando tutti i materiali costitutivi
e le diverse tecniche di decorazione.
nel corso del 2019 alcuni volumi, a cui è stata attribuita priorità
in virtù del loro valore e delle loro caratteristiche tecniche, sa-
ranno oggetto di intervento all’interno del laboratorio.
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IL CENTRO PER IL FONDO FABBRICA MARASCA
Vicenza | Museo Civico di Palazzo Chiericati

Il progetto, nato dalla collaborazione con la direzione dei Musei Civici di Vicenza, è nato dall’intenzione di individuare un criterio spe-
cifico per la conservazione del patrimonio materiale legato alla storia del tessile e della moda. L’intenzione di procedere con una ca-
talogazione scientifica e un progetto di valorizzazione hanno portato all’intervento di conservazione, restauro e documentazione
del Fondo Fabbrica Marasca. 
Il progetto ha presentato un particolare interesse sia per la tipologia del fondo, che testimonia l’attività e la produzione di una storica
realtà manifatturiera vicentina, sia per la tipologia di intervento che, tramite la sinergia tra il laboratorio di restauro dei manufatti
tessili e quello di restauro dei manufatti cartacei, ha consentito di operare in modo interdisciplinare con importanti ricadute in termini
di crescita professionale e scientifica del Centro. 
Il Laboratorio Carta e Fotografia è intervenuto sui 60 disegni progettuali di vari formati e sui 12 campionari di tessuti, con legatura
in parte in carta e in parte in pergamena o cartone. In generale, i disegni presentavano danni di tipo fisico quali strappi, lacune o
pieghe dovuti alla frequente manipolazione e così anche i campionari.
Gli interventi effettuati sono stati minimamente invasivi, anche considerando la presenza dei frammenti tessili, e si sono concentrati
soprattutto sulla pulitura superficiale a secco, sullo spianamento delle pieghe e sul risarcimento di lacerazioni e lacune.
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OLTRE IL RESTAURO
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dIAGNOSTICA
E RICERCA

Direttore
Lorenzo Appolonia

Responsabile
Marco Nervo

Personale tecnico scientifico
Alessandro Bovero,
Tiziana Cavaleri,
Paola Croveri,
daniele demonte,
Anna Piccirillo,
Tommaso Poli
(Università degli Studi di Torino)
Paolo Triolo

Collaboratori
Francesca Gambino,
Roberta Iannaccone,
Stefano Mammola,
Enrica Matteucci,
davide Melica,
zeno Morabito,
Chiara Ricci

ANALISI
EFFETTUATE

18.593
INdAGINI

FOTOGRAFIChE

53.672
PROGETTI

IN NETWORk

6
INTERVENTI

A CONVEGNI

3
COLLABORAzIONI

IN ITALIA

28
ARTICOLI E

PUBBLICAzIONI

33

EVENTI E CONVEGNI

Giugno
• Workshop “Nanosistemi per il restauro” |
Centro

• Primo incontro del CAPuS project | Università
degli Studi di Torino

• Convegno “La conservazione delle superfici
architettoniche di pregio” | Toolbox, Torino

Luglio
• Convegno “Intervenire sulle superfici
dell’architetturatra bilanci e prospettive” | Casa
della Gioventù, Bressanone

• XV Conferenza Internazionale di Studi sulla
Conservazione e il Restauro | Spalato

Ottobre
• Workshop “Nanosistemi per il restauro” |
Centro
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I dipinti murali di Henib
Studio sulla tecnica di produzione

Il progetto di conservazione delle pitture murali provenienti dalla
camera funeraria di henib a Qaw el kebir è stato affrontato con
un approccio scientifico interdisciplinare da un gruppo di studio
molto ampio, composto dai professionisti del Centro, da curatori
e personale tecnico del Museo Egizio, dal funzionario di Soprin-
tendenza e coadiuvato da esperti scientifici afferenti a diversi Enti.
Il team ha lavorato in modo trasversale e condiviso durante tutte
le fasi di studio, di progettazione e di restauro, fino alla pianifica-
zione delle attività di valorizzazione.
Le indagini diagnostiche sono state mirate alla possibile distin-
zione tra i materiali costitutivi dei diversi frammenti per caratte-
rizzarne la tecnica di produzione e confermarne un’unica oppure
una differente provenienza: i primi risultati hanno indicato una
omogeneità nei materiali, dovuta anche all’inquinamento dei dati
causato  dai  diversi  interventi  conservativi  passati.  In  seguito,
quindi, la campagna diagnostica si è focalizzata sulla caratterizza-
zione della tecnica esecutiva, sui materiali originali e di intervento
arrivando a definirne la natura e ad individuare alcune minime
differenze tra due serie dei pannelli attribuiti,  in corso d’opera,
storicamente e stilisticamente a due differenti aree geografiche
di provenienza.
Il progetto è stato condotto in collaborazione con il diparti-
mento di Scienze della Terra dell’Università degli Studi di Torino,
l’Istituto per la Conservazione e la Valorizzazione dei Beni Cul-
turali (ICVBC), l’Istituto di Fisica Applicata “Nello Carrara” (IFAC)
del CNR, l’Istituto per i Beni Archeologici e Monumentali del
Consiglio Nazionale delle Ricerche (IBAM-CNR) e i Laboratori
Nazionali del Sud dell'Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (LNS-
INFN).

ASTER
Progetto di ricerca

Il progetto di ricerca si è posto come obiettivo uno studio pre-
liminare di una serie di disegni a matita su supporto in acetato
di cellulosa provenienti dall’Archivio Storico Olivetti (Ivrea). Le
opere si presentano come dei disegni architettonici raffiguranti i
caratteri tipografici delle macchine da scrivere Olivetti. I fogli, rac-
colti in cartelle, suddivisi per font e attualmente conservati nei
depositi dell’Archivio, risultano in un pessimo stato di conserva-
zione, primariamente imputabile al fenomeno di sindrome acetica
alla quale i supporti in acetato sono soggetti nel tempo; inoltre
sono ampiamente deformati e ondulati a tal punto da rendere
in certi casi irriconoscibile il contenuto.
Lo studio ha avuto come obiettivo primario la redazione di un
protocollo per la caratterizzazione dei disegni dal punto di vista
chimico e dei fenomeni di degrado del supporto in acetato di
cellulosa. Con  la  collaborazione e  il  supporto di  un  team di
esperti si è giunti a formulare delle ipotesi sulla correlazione fra
gli specifici meccanismi di degrado, tipici dei manufatti artistici in
acetato di cellulosa, e i segni di deterioramento visibili in questa
particolare classe di opere. Lo scopo dello studio è stato quello
di valutare la relazione fra le proprietà chimico-fisiche dei suddetti
film in acetato di cellulosa, le deformazioni del supporto, la mi-
grazione dei plastificanti e la produzione di acido acetico. In se-
guito  a  questa  fase  di  caratterizzazione  si  procederà  per
l’individuazione di una corretta metodologia di intervento per la
più idonea conservazione dei disegni.
Il progetto è stato condotto in collaborazione con il diparti-
mento di Chimica dell’Università Aldo Moro di Bari e con Anto-
nio Mirabile, conservatore di opere d'arte su carta e consulente
in conservazione preventiva.

LA COLLABORAzIONE CON IL MUSEO EGIzIO

Arkha
Progetto di ricerca

Nel 2018 il Centro è stato invitato a far parte di ARkhA, un pro-
getto di ricerca del Museo Egizio di Torino che include già le Uni-
versità di Tor Vergata e Milano Bicocca, il CNR-IBAM di Catania,
il CNR-IPCF di Messina, il Centro Fermi di Roma e la Soprinten-
denza Archeologica Belle Arti e Paesaggio di Torino.
Obiettivo del progetto è investigare sotto il profilo archeome-
trico il corredo della tomba di kha e Merit, che rappresenta un
unicum nel panorama delle scoperte compiute nella Necropoli
Tebana. Tutti gli oggetti ritrovati nella tomba (mummie, sarcofagi,
attrezzi da lavoro e molto altro) sono infatti esposti oggi, presso
il Museo Egizio, nella stessa collocazione in cui furono scoperti
da Schiaparelli nello scavo del 1906.
Il gruppo di ricerca ARkhA è parte di un più esteso progetto
internazionale finalizzato allo studio e alla pubblicazione integrale
del corredo prevista per il bicentenario del Museo Egizio (2024).
Nella fase in corso, l’expertise in heritage Science del Centro è
messa a disposizione del progetto al fine di applicare un proto-
collo analitico consolidato, in grado di fornire prime indicazioni
sui materiali costitutivi dei reperti e il loro stato di conservazione
attraverso analisi imaging e tecniche puntuali non invasive.

STRUMENTI MUSICALI ANTIChI
Nuove tecniche di fluorescenza UV
per l’analisi non invasiva delle finiture

Nel panorama delle tecniche diagnostiche per il restauro, la fluo-
rescenza UV acquisita attraverso l’impiego di una lampada di
Wood (365 nm) è una delle tecniche maggiormente adottate
per la lettura delle vernici superficiali e dei ritocchi.
Presso il Centro e con la collaborazione dell’INRIM e del dipar-
timento di Fisica dell’Università di Milano, è stata messa a punto
una nuova metodologia di acquisizione della fluorescenza che,
sfruttando una banda analitica più ampia  (300-400 nm), è  in
grado di potenziare l’efficienza diagnostica della tecnica tradizio-
nale, ossia di distinguere in maniera non invasiva un maggior nu-
mero di materiali pittorici. 
Nel 2018, in collaborazione con il Laboratorio Arvedi di diagno-
stica non invasiva dell’Università di Pavia presso il Museo del Violino
di Cremona e con il supporto del dipartimento di Chimica del-
l’Università di Torino, la tecnica è stata applicata su provini in legno
rivestiti alla maniera dei violini storici, rivelandosi un utile supporto
per lo studio dei coloranti utilizzati nelle finiture storiche.
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MARCO d’OGGIONO
Studio multianalitico

Lo studio di due tavole di Marco d’Oggiono, pittore cinquecen-
tesco di estrazione leonardesca, ha permesso di attuare un pro-
tocollo di indagine multi-analitico, che ha visto la collaborazione
dei professionisti del Centro, dell’Università degli Studi di Torino
e di esperti scientifici afferenti ad altri enti.
Il gruppo di professionisti scientifici ha collaborato allo studio pre-
liminare all’intervento di restauro che ha permesso di approfon-
dire la cono scenza della tecnica esecutiva di Marco d’Oggiono e
i tratti peculiari del suo stile, confrontati con il resto della sua
produzione artistica e con altri artisti altrettanto influenzati dalle
innovazioni introdotte a Milano da Leonardo da Vinci.
Sulla base dei risultati analitici che hanno svelato delle riprese dei
profili femminili, dai confronti storico-artistici, con particolare ri-
ferimento allo studio genealogico del Costume e dall’osserva-
zione  diretta  dei  versi  delle  opere,  si  è  potuta  ipotizzare  e
proporre una nuova attribuzione iconografica delle due devote
raffigurate.
Lo studio è stato condotto in collaborazione con l’Istituto per i
Beni Archeologici e Monumentali del Consiglio Nazionale delle
Ricerche (IBAM-CNR) e Laboratori Nazionali del Sud dell'Isti-
tuto Nazionale di Fisica Nucleare (LNS-INFN), l’Istituto di Fisica
Applicata “Nello Carrara” (IFAC) del CNR, il dipartimento di
Chimica dell’Università degli Studi di Torino.
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GRUPPO dI LAVORO INTERdISCIPLINARE

Storico dell’arte
Stefania de Blasi

Personale tecnico scientifico
Lorenzo Appolonia,
Enrica Matteucci (ricercatore esterno),
Marco Nervo

Restauratori
Roberta Genta (coordinatore),
Marie Claire Canepa,
Roberta Capezio,
Marco demmelbauer,
Alessandra destefanis, 
Alessandro Gatti, 
davide Puglisi, 
Michela Spagnolo,
Valentina Tasso,
Chiara Tricerri, 
Francesca zenucchini

Residenze Sabaude
• Reggia di Venaria
• Palazzina di Caccia di Stupinigi
• Castello di Rivoli

Residenze Storiche in Italia
• Villa Medicea di Petraia, Firenze
• Reggia di Caserta
• Villa Carlotta, Como

Residenze del FAI
• Castello di Masino, Caravino (To)
• Villa della Porta Bozzolo, Casalzuigno (Va)
• Villa del Balbianello, Como.

EVENTI E CONVEGNI

Gennaio
• Winter School “Patrimonio & Pubblico” | Centro
Febbraio 
• X Congresso Nazionale AIAR | Università degli
Studi di Torino

Aprile 
• Avvio monitoraggio Villa Petraia | Firenze
• Avvio monitoraggio Reggia di Caserta
Maggio 
• Presentazione del libro “Etica e pratica della
conservazione” | Centro

Giugno 
• Giornata di Studio “La conservazione delle
superfici architettoniche di pregio” | Toolbox,
Torino

• Giornata conclusiva laboratori Winter School
“Patrimonio & Pubblico” | Università degli Studi
di Torino

Luglio 
• Premio “Euprize Europa nostra 2018” al
Progetto EPICO | Berlino

Settembre 
• IIC 2018 Turin Congress - Preventive
Conservation: The State of the Art | Torino

Ottobre 
• Inizio corso “La conservazione preventiva” per
Villa Carlotta | Como

CONSERVAzIONE
PREVENTIVA

TAC

Il 2018 si è caratterizzato per un elevato numero di TAC con-
dotte su oggetti di grandi dimensioni grazie all’apparato radioto-
mografico  installato nei Laboratori Scientifici.  In particolare si
segnalano le TAC effettuate su 6 importanti opere di Pietro Pif-
fetti, grazie alle quali è stato possibile caratterizzare la tecnica
esecutiva del maestro ebanista. Grazie alla disponibilità dell’ap-
parato RX-TAC negli anni il Centro Conservazione e Restauro
ha potuto studiare in maniera approfondita le modalità con cui
Piffetti ha realizzato le sue preziose opere di ebanisteria, docu-
mentando le soluzioni tecniche adottate e l’evoluzione nel suo
stile costruttivo.
LeTAC condotte alla coppia di globi di Vincenzo Maria Coronelli
sono state un interessante caso di studio che ha messo in evi-
denza la particolare struttura interna dei manufatti: il contrappeso
interno, solitamente presente in oggetti di questo tipo, era infatti
assente. Analogamente sono stati messi in evidenza dettagli sulla
tecnica costruttiva altrimenti non osservabili con altre tecniche.
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IL CENTRO PER LA CONSERVAzIONE PREVENTIVA

Fin dalla sua creazione, il Centro ha avuto tra i propri obiettivi quello di sviluppare e promuovere progetti relativi allo strategico
tema della conservazione preventiva, cercando negli anni un approccio sempre più approfondito e scientifico per porsi come ente
a supporto del sistema delle Residenze Sabaude e dei musei del territorio e non solo. Il binomio conservazione preventiva e residenze
è infatti da anni fulcro di interesse che ha portato il Centro ad elaborare con il Politecnico di Torino una prima bozza di protocollo
metodologico proposta già nel 2013 alla Regione Piemonte a supporto della programmazione delle attività del sistema delle Residenze
Sabaude. L’esperienza del Centro e la collaborazione con il Politecnico si è arricchita grazie alla collaborazione con lo Château de
Versailles e l’Association des Résidences Royales Européenne (ARRE), che hanno visto nel Centro un valido partner tecnico per lo
sviluppo di protocolli condivisi relativi ai metodi di valutazione dello stato di conservazione delle collezioni delle dimore storiche
musealizzate, in stretta relazione con lo stato di fatto dell’edificio. Ne è nato il progetto EPICO - European Protocol In preventive
COnservation che ha messo insieme il Centro, lo Château de Versailles, che ha guidato la partnership, il Centre de Recherche de
Versailles, il Muzeum Palacu kròla Jana III di Wilanow e l’Association des Résidences Royales Européenne con la finalità specifica di
mettere a punto una metodologia sperimentale di risk assessment. Il valore delle tematiche proposte e le grandi potenzialità dell’ap-
plicazione di protocolli di conservazione preventiva nel tessuto culturale del nostro territorio, non solo sono stati accolti nel pro-
gramma pluriennale delle attività del Centro, ma hanno visto anche il supporto della Compagnia di San Paolo, promuovendo l’avvio
di diversi cantieri di studio volti alla conservazione preventiva all’interno del sistema delle Residenze Sabaude e di alcune residenze
reali italiane. 

MONITORAGGIO CONSERVATIVO 
dELLE COLLEzIONI

NELLE RESIdENzE SABAUdE 

Una ordinaria attività di monitoraggio conservativo e manuten-
zioni, a cura di restauratori specializzati nei diversi settori, nella
giornata di chiusura settimanale delle residenze-museo, consente
una mappatura in tempo reale dello stato di conservazione delle
collezioni e una precisa programmazione delle attività di manu-
tenzione straordinaria o restauro delle opere. I restauratori ana-
lizzano le collezioni mettendo in relazione le cause e gli effetti
del degrado, monitorando nel tempo le opere e intervenendo
con attività di conservazione ordinarie. Eventuali emergenze con-
servative sono segnalate tempestivamente attraverso la reporti-
stica settimanale compilata al termine dell’ispezione e, insieme
allo staff della residenza-museo, vengono programmati eventuali
interventi specifici o cantieri per la manutenzione in quota.
Un progetto finanziato dalla Compagnia di San Paolo – CO.P.RE
Conservazione Preventiva nelle Residenze – ha sostenuto il Cen-
tro nella partecipazione a progetti internazionali, nella formazione
del personale e nella ricerca e sperimentazione di nuove tecno-
logie. dall’esperienza di monitoraggi, programmazioni e manu-
tenzioni nelle residenze sabaude è nato il volume “Programmare
la conservazione delle collezioni nelle residenze storiche”, a cura
di  S.  de  Blasi  e  R.  Genta,  Lexis  editore, Torino  (in  corso  di
stampa).
Nel corso del 2018 è stato anche avviato un significativo con-
fronto con ICOM Italia nell’ambito di un progetto per la sicurezza
ed emergenza delle istituzioni culturali, che ha visto gli sviluppi in
un applicativo informatico realizzato dalla società dM Cultura srl
e sul quale si continuerà a lavorare nei prossimi mesi.
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MONITORAGGIO CONSERVATIVO 
dELLE SUPERFICI dECORATE

dELL’ARChITETTURA 

Parallelamente ai programmi di monitoraggio ambientale e delle
collezioni il Centro definisce, in particolar modo all’interno della
Reggia di Venaria, un monitoraggio e programma di interventi
manutentivi su stucchi, dipinti murali e materiali lapidei delle sale.
In accordo con le emergenze conservative riscontrate e secondo
le esigenze dell’ufficio conservazione, vengono definiti specifici
criteri per la programmazione di manutenzioni straordinarie su
casi specifici di degrado e di studio. 

PEST MANAGEMENT

Presso la Reggia di Venaria e la Palazzina di Caccia di Stupinigi è
stato avviato uno specifico piano di monitoraggio degli  insetti
dannosi per le opere d’arte, esposte nelle collezioni, al fine di in-
dividuare le diverse specie di entomofauna e definire procedure
e prodotti per debellarne l’attacco e preservare le opere.
L’Integrated Pest Management (IPM) effettuato in collaborazione
tra restauratori e personale dei laboratori scientifici ha previsto
la progettazione di un sistema di monitoraggio della presenza
degli insetti, attraverso il posizionamento di trappole di diverse
tipologie, utile per comprendere sia la varietà di specie presenti
sia il loro numero nel tempo. 

REGGIA dI CASERTA E VILLA LA PETRAIA

Il mese di aprile ha visto il Centro impegnato nell’ambito della
conservazione preventiva al di fuori del Sistema delle Residenze
Sabaude.
Sono, infatti, stati installati e attivati sistemi di monitoraggio am-
bientale in due importanti residenze storiche italiane.
Un primo sistema di sonde è stato posizionato dal Responsabile
dei Laboratori scientifici del Centro negli ambienti della Villa me-
dicea La Petraia (FI): si tratta di dispositivi dotati di wifi per con-
sentire il controllo dei parametri termoigrometrici da remoto.
Un secondo sistema è stato predisposto nelle sale della colle-
zione “Terrae Motus” della Reggia di Caserta, e serviranno a mi-
surare temperatura e umidità relativa consentendo una mappa -
tura costante delle condizioni conservative delle opere.
Entrambi i monitoraggi rientrano nell’ambito delle convenzioni
legate alla conservazione preventiva, stipulate dal Centro con il
Polo Museale della Toscana e con la Reggia di Caserta.

MONITORAGGIO AMBIENTALE 

L’esperienza maturata negli anni dal personale specializzato dei
Laboratori Scientifici permette oggi di pianificare programmi di
monitoraggio ambientale specifici per le diverse residenze, te-
nendo conto di limiti e necessità peculiari di ogni sito.
Alla  Reggia di Venaria, ad esempio, nel percorso espositivo è stato
installato un sistema di monitoraggio dei valori di temperatura e
umidità relativa dell’aria basato sulla trasmissione wireless dei dati
verso un gateway dedicato all’invio dei dati tramite rete GPS a
un server centrale; nelle Sale delle Arti, sede di mostre tempo-
ranee, è stato invece installato un sistema basato su datalogger
standalone, con download manuale e programmato dei dati.
Lo stesso sistema è stato installato in altre residenze, dove la co-
pertura wireless non poteva essere garantita.
Negli anni è stato inoltre sviluppato un software di analisi dati
capace di generare un report di immediata lettura contenente i
dati statistici più significativi. Tale reportistica si integra con le os-
servazioni periodiche sui manufatti a cura dei restauratori. 
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PROGETTI
INTERNAzIONALI
E PARTNERShIP

CAPuS - Conservation of Art in Public Spaces
Progetto triennale approvato nell’ambito del
programma Erasmus+ “Cooperation and In-
novation for Good Practices (kA2)” 
Obiettivo: sviluppo di linee guide per la pro-
tezione e  la conservazione di opere di arte
pubblica (Street art) e introduzione di un mo-
dulo formativo innovativo per gli istituti di alta
formazione
Capofila: Università degli Studi di Torino 
Partner: 16 tra aziende, associazioni, centri di
ricerca, musei, università distribuiti  in Europa
(Italia, Spagna, Germania Croazia e Polonia).

PMSP Interdisciplinary Training in Conservation
of Cultural heritage
Progetto  di Cooperazione  Internazionale  fi-
nanziato dal Ministero degli Affari Esteri  Ita-
liano. 
Obiettivo: formazione interdisciplinare di ope-
ratori  palestinesi  nell’ambito  della  scienza  e
nella  pratica  della Conservazione  e  del  Re-
stauro di materiali lapidei e lignei.
Capofila: Città di Torino
Partner: Mosaic Centre di Jericho, associazione
Pro Terra  Sancta  e Università  degli  Studi  di
Torino.

Nel 2018 sono stati approvati e ammessi a fi-
nanziamento due progetti triennali di coopera-
zione che prenderanno avvio nel corso del 2019:
il primo sul Programma Italia-Francia ALCOTRA
2014-2020 e il secondo su Italia-Svizzera 2014-
2020. 

Pa.C.E - Patrimonio, Cultura, Economia
Progetto approvato nell’ambito del programma
di Cooperazione Transfrontaliera Italia-Francia

ALCOTRA 2014-2020 Asse III - Capofila: Re-
gione Autonoma della Valle d’Aosta
Progetto  singolo: “Sauvegarder  -  Salvaguar-
dare”
Obiettivo progetto: aumentare il turismo so-
stenibile  nel  territorio ALCOTRA  ottimiz-
zando strategie di conservazione dei patrimoni
a partire da casi precisi
Capofila:  Conseil départemental des Alpes
de haute-Provence 
Partner: Centro, département de La haute-
Savoie, Conseil départemental de Savoie, Re-
gione Autonoma Valle d’Aosta, Regione Liguria,
Regione Piemonte. 
È in fase di progettazione il secondo progetto
singolo “découvrir  pour Promouvoir  -  Sco-
prire per Promuovere” (capofila Regione Valle
d’Aosta) per la restituzione dei dati raccolti in
“Salvaguardare” e la loro fruizione. 

MAIN10ANCE  - “I  Sacri Monti:  patrimonio
comune di valori,  laboratorio per  la conser-
vazione  sostenibile ed una migliore  fruibilità
turistica dei beni culturali” 
Progetto di cooperazione transfrontaliera Ita-
lia-Svizzera 2014-2020
Obiettivo: Riportare  l’attenzione verso  il  sa-
pere  costruttivo  tradizionale  e  l’impiego  di
materiali e maestranze locali analizzando e ri-
scoprendo i complessi monumentali, realizzati
a cavallo tra il XVI e XVIII secolo.
Capifila: Università del Piemonte Orientale e
Scuola Universitaria della Svizzera Italiana
Partner:  Centro,  Ente  di Gestione  dei  Sacri
Monti, Politecnico di Torino, Regione Piemonte,
Confartigianato Imprese Piemonte Orientale,
Ufficio dei Beni Cultuali e dipartimento della
Logistica del Cantone Ticino.

PROGETTIResponsabile sviluppo 
e fund raising
Sara Abram

Progetti europei
Elena Biondi

Gestione finanziamenti
Elena Bozzo

Project management
Valentina Torcello

PROGETTO dEGRAdO URBANO
La conservazione delle superfici architettoniche di pregio.

Approcci metodologici e Protocolli di Intervento. 
Esiti delle ricerche

Il progetto “degrado Urbano” nasce dalla spinta della Compagnia di San Paolo ad affrontare due tematiche di forte impatto urbano:
il vandalismo grafico e la colonizzazione dei ragni tessitori. Il progetto, sviluppato nel periodo 2015-2018, ha visto il coinvolgimento
attivo del Comune di Torino e di alcuni dipartimenti dell’Università degli Studi di Torino.
Le ricerche del Centro si sono incrociate con la consolidata esperienza dell’Ufficio Qualità Spazi Urbani e Ufficio Colore dell’area
Urbanistica della Città di Torino e con le attività della Fondazione Contrada Torino che da anni lavorano sulle superfici architettoniche
di pregio della Città e della Provincia di Torino. Ne sono nate domande di sperimentazione sui materiali e sugli organismi rilevati nel
corso di manutenzioni e lavori di restauro.
Un team di chimici, biologi, tecnici della diagnostica e restauratori ha lavorato per tre anni su oltre 400 provini e su sperimentazioni
di rimozione per poter fornire uno strumento agli uffici della Città, agli architetti che si occupano di restauro, ma anche agli ammini-
stratori di condominio con lo scopo di definire un protocollo e i materiali da utilizzare in occasione di lavori di manutenzione sulle
facciate degli edifici.
Il tema del vandalismo grafico, da non confondere con la street art di cui Torino è una delle città pioniere in quanto a valorizzazione
e con una importante tradizione, è stato affrontato partendo dallo stato dell’arte delle metodologie e dei prodotti impiegati per la
rimozione dei graffiti e per la protezione preventiva delle superfici. Sono stati studiati i prodotti in commercio utilizzati nello specifico
per i graffiti, interpellando anche gli artisti dei graffiti di strada che hanno svelato tecniche e materiali, indirizzando le analisi su deter-
minati prodotti. Gli esiti della ricerca sono stati raccolti in un protocollo di intervento specifico per le differenti superfici di pregio
coinvolte da vandalismo grafico.
La ricerca legata alla presenza di ragni tessitori, causa di un ampio degrado estetico delle superfici dei sottoportici, ha visto uno
specifico approfondimento di studio sul comportamento degli insetti correlando le presenze con alcuni parametri ambientali. La tela
dei ragni tessitori, che di per sé è incolore e poco visibile, è tuttavia in grado di trattenere, oltre a insetti, anche polveri e altri materiali
inquinanti presenti nell’aria che rendono quindi la ragnatela ben visibile. Se da un lato una semplice rimozione meccanica risolve
temporaneamente il problema estetico, nulla o quasi si conosce sui fattori ecologici che determinano la colonizzazione di date aree
cittadine piuttosto che di altre.
I risultati sono stati raccolti nel volume Cronache 9 “Il Progetto degrado Urbane. Vandalismo grafico e ragni tessitori” a cura di A.
Piccirillo e M. Nervo, Lexis Editore, Torino.

Gruppo di ricerca
Marco Nervo (responsabile progetto),
Anna Piccirillo e Arianna Scarcella (coordinamento),
Alessandra de Stefanis e Francesca zenucchini (restauratori),
daniele demonte e Paolo Triolo (fotografi),
Marco Isaia (ricercatore Università degli Studi di Torino),
Francesca Gambino, Stefano Mammola, Enrica Matteucci
e Chiara Ricci (ricercatori a contratto)

dURATA MEdIA IN MESI

53

BUdGET MEdIO
PER PROGETTO

(QUOTA CENTRO)

135.000
BUdGET PROGETTI
(QUOTA CENTRO)

575.000

PARTNER COINVOLTI

35
PAESI COINVOLTI

8

PROGETTI
INTERNAzIONALI
E PARTNERShIP
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CORSO dI
LAUREA MAGISTRALE

PERCORSI FORMATIVI
PROFESSIONALIzzANTI

• PFP/1 Manufatti lapidei e derivati. Superfici
decorate dell’architettura

• PFP/2 Manufatti dipinti su supporto ligneo
e tessile; Manufatti scolpiti in legno arredi
e strutture lignee; Manufatti in materiali sintetici
lavorati, assemblati e/o dipinti

• PFP/3 Materiali e manufatti tessili e in pelle
• PFP/4 Materiali e manufatti ceramici e vitrei;
Materiali e manufatti in metallo e leghe

• PFP/5 Materiale librario e archivistico; Manufatti
cartacei e pergamenacei; Materiale fotografico,
cinematografico e digitale

Direttore S.U.S.C.O.R.
diego Elia

Presidente del Corso di Studi
Rosanna Piervittori

Consiglio S.U.S.C.O.R.
daniele Castelli, 
Eliano diana, 
Maria Beatrice Failla, 
Anna Fusconi, 
Monica Gulmini, 
Alessandro Lo Giudice, 
Alessandro Morandotti, 
Rosanna Piervittori, 
Paola Teresa Smerisi
Rappresentanti del Centro
Michela Cardinali,
Paola Buscaglia, 
Marco demmelbauer, 
Bernadette Ventura 
Rappresentanti degli studenti
domiziana Marchioro, 
Laura Ruggieri 

5 112 111 15

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO
S.U.S.C.O.R.
STRUTTURA UNIVERSITARIA IN SCIENZE
PER LA CONSERVAZIONE, RESTAURO,
VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI

• Accademia Albertina di Torino
• Archivio di Stato di Torino
• Artissima
• Associazione Abbonamento Musei
• Associazione Amici della Reggia e del Centro
• Associazione Archivio Storico Olivetti, Ivrea
• Associazione delle Residenze Reali Europee
• Associazione Italiana Archivi d’Artista
• Castello di Rivoli, Museo d’Arte Contemporanea
• Centre de Recherche du Château de Versailles
• Centre de Recherche et de Restauration des Musées de France 
• Centro Interdipartimentale di Studi e Ricerche

per la Conservazione del Patrimonio Culturale
• Centro Ricerche Archeologiche e Scavi di Torino

per il Medio Oriente e l’Asia
• Città Metropolitana di Torino, Biblioteca Storica G. Grosso
• Compagnia di San Paolo 
• Comune di Cuneo
• Comune di Parodi Ligure
• Comune di Torre Pellice
• Comune di Verbania
• Comune di Vicenza, Musei Civici
• Consorzio delle Residenze Reali Sabaude
• EL.EN Spa 
• ENAIP Scuola Regionale di Botticino, Brescia 
• Escola Superior de Conservacion y Restauracion de Bienes

Culturales de Galicia (Pontevedra)
• Établissement public du château, du musée et du domaine

national de Versailles
• Fondazione 1563 per l’Arte e la Cultura della Compagnia di

San Paolo
• Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo
• Fondazione Cologni dei Mestieri d’Arte
• Fondazione Romano Gazzera
• Fondazione Ordine Mauriziano
• Fondazione Tancredi di Barolo
• Fondazione Torino Musei
• Galleria d’Arte Nazionale di karlsruhe
• GAM di Milano
• GAM di Torino
• GAMeC di Bergamo
• Getty Conservation Institute di Los Angeles
• ICOM Italia 
• IGIIC Gruppo Italiano dell’International Institute

for Conservation
• Intesa Sanpaolo
• Iperion Ch
• ISIS Facility, Rutherford Appleton Laboratory, Chilton, didcot,

Oxfordshire
• Institut National du Patrimoine, France
• Istituto di Chimica dei Composti OrganoMetallici del CNR
• Istituto Nazionale di Fisica Nucleare
• Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica
• Istituto per i beni archeologici e monumentali del CNR

• Istituto per la Conservazio ne e la Valorizzazione dei Beni
Culturali

• Istituto Santorre di Santarosa di Torino 
• Istituto Superiore per la Conservazione e il Restauro - ISCR
• Laboratori Nazionali del Sud dell’Istituto Nazionale di Fisica

Nucleare
• Laboratorio Analisi Scientifiche della Soprintendenza della

Regione Autonoma della Valle d’Aosta
• Istituto di Fisica Applicata “Nello Carrara” (IFAC) del CNR
• Mart di Rovereto
• MIBAC - Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
• Musée du Louvre di Parigi
• Musée National d’Art Moderne, Centre Pompidou di Parigi
• Musei Vaticani
• Musei Reali di Torino 
• Museo Civico d’Arte Antica di Torino – Palazzo Madama
• Museo della Ceramica di Mondovì
• Museo diocesano di Genova
• Museo diocesano di Torino
• Museo Egizio di Torino
• Museo Nacional Centro de Arte Reina Sofia di Madrid
• Museo Nazionale del Cinema di Torino - Fondazione Maria

Adriana Prolo
• Museo Villa Croce e Galleria d’Arte Moderna di Genova
• Opificio delle Pietre dure - OPd
• Palazzo Reale di Wilanow
• Parco Archeologico di Pompei
• Pinacoteca di Brera di Milano
• Pinacoteca Malaspina di Pavia
• Politecnico di Torino
• Polo museale del Piemonte
• Polo museale della Toscana
• Reggia di Caserta
• Regione Ecclesiastica Piemonte 
• Residenz Museum Monaco di Baviera
• Rijksmuseum Van Oudheden di Leiden
• Rotary Club Milano Aquileia
• Scuola Normale Superiore di Pisa
• Segretariato Regionale per il Piemonte 
• Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’Area

Metropolitana di Napoli
• Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città

Metropolitana di Bologna
• Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la

Città Metropolitana di Torino
• Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio dell’Umbria
• the classroom
• UCLA - University of California, Los Angeles
• Università degli Studi di Bologna
• Università degli Studi di Milano
• Università degli Studi di Pavia
• Università Milano Bicocca
• Université Panthéon-Sorbonne
• Veneranda Biblioteca e Pinacoteca Ambrosiana di Milano

PARTNERShIP E CONVENzIONI

CENTRO CONSERVAzIONE E RESTAURO LA VENARIA REALE

PERCORSI STUdENTI dOCENTI,
RICERCATORI E

COLLABORATORI

TESI dISCUSSE
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MAGGIO
• Assemblea Generale e Conferenza dell’European Network for
Conservation-Restoration Education (ENCoRE) | Centro

• Presentazione volume - Etica e pratica della conservazione.
Manuale per la conservazione dei beni etnografici e polimate-
rici | Centro

• Seminario - Le figure dei sogni: L’Arte delle Marionette rac-
contata dai loro collezionisti e amatori | Centro

• Seminario - Soluzioni alternative per la pulitura mediante am-
minoacidi e Green Chemistry | Centro

GIUGNO
• Presentazione Restauro - Manufatti lapidei del Museo Civico
Casa Cavassa | Saluzzo

LUGLIO
• Seminario e Workshop - Tecnica Musiva: dal progetto alla rea-
lizzazione | Centro

SETTEMBRE
• Giornata conclusiva con presentazione dei laboratori Winter
School “Patrimonio & Pubblico” | dipartimento di Studi Storici,
Università degli Studi di Torino

dICEMBRE
• Seminario Marzia Migliora - Ciò che non si vede, ovvero come
le opere stanno al mondo | Centro

• Seminario a cura del Nucleo Operativo Carabinieri Patrimonio
Culturale | Centro

EVENTI PER GLI STUdENTI

GENNAIO
• Winter School “Patrimonio & Pubblico”: Conoscere, documen-
tare e tramandare il Patrimonio Culturale | Centro 

FEBBRAIO
• Incontro - Vatican Coffin Project: diagnostica, restauro e ricerca
al Museo Egizio di Torino | Torino

• Laboratorio - Capire un’opera d’arte. dipinti su tela e su tavola.
Materiali, tecniche e indagini | Torino

• Seminario - Giorgio Bonsanti, Francesca Spagnoli: Il Crocifisso di
Antonio da Sangallo. Studio e intervento di restauro | Centro

• Open day Progetto MSCA-COFUNd: Phd Technology driven
Sciences: Technologies for Cultural heritage (T4C) | Torino

MARzO
• Incontro - La conservazione preventiva delle immagini proces-
sionali: la scultura in legno | Centro

APRILE
• Presentazione del progetto sul tema delle periferie urbane |
Torino

SOddISFAzIONE STUdENTI – EdUMETER
dATI RIEPILOGATIVI A.A. 2017/18

MEdIE S.U.S.C.O.R. (EX-INTERFACOLTÀ)

POMPEIANA FRAGMENTA: CONOSCERE E CONSERVARE (A) POMPEI.
INdAGINI ARChEOLOGIChE, ANALISI dIAGNOSTIChE E RESTAURI

Centro Conservazione e Restauro “La Venaria Reale”, 12 novembre-21 dicembre 2018

Una mostra curata da diego Elia e Valeria Meirano, docenti dell’Università di Torino – dipartimento di Studi Storici, organizzata in col-
laborazione con il Centro e il Parco Archeologico di Pompei, ha proposto un appassionante viaggio al cuore delle ricerche scientifiche
e delle attività che da alcuni anni coinvolgono Università e Centro, sia con interventi nel sito di Pompei, sia con operazioni di studio,
diagnostica e restauro su svariati manufatti.
La ricerca, dal carattere fortemente interdisciplinare, ha visto il coinvolgimento di numerosi dipartimenti dell’Ateneo torinese nelle at-
tività di diagnostica dei Beni culturali (Chimica, Fisica, Scienze della Terra, Scienze della Vita e Biologia dei Sistemi), unitamente ad altre
istituzioni (Università dell’Aquila, Istituto Nazionale di Fisica Nucleare).
La mostra si è articolata in tre sezioni, dedicate rispettivamente alla Casa della Caccia Antica, ai reperti, oggetto di studi e restauri, e al
materiale bronzeo custodito nell’ex-Antiquarium distrutto dai bombardamenti durante la Seconda Guerra Mondiale, per la prima
volta esposto nuovamente al pubblico.
La domus della Caccia Antica, una delle più prestigiose domus di Pompei, è stata oggetto di recenti riletture, esplorazioni e indagini
stratigrafiche, condotte con le più moderne tecniche applicate alle realtà archeologiche. Restauri hanno riguardato le pitture parietali
e i pavimenti musivi, mentre un ampio piano diagnostico, volto ad implementare la conoscenza dell’edificio e a supportare gli interventi
di conservazione, ha visto coinvolti chimici, fisici, geologi e biologi.
Reperti mai esposti al pubblico o nuovamente fruibili dopo decenni grazie ad accurati restauri, svolti nell’ambito delle attività del Corso
di Laurea (statue, dipinti, manufatti in metallo, calchi in gesso, ecc.), sono stati protagonisti della seconda sezione della mostra. La pre-
sentazione degli interventi di restauro è stata associata allo studio archeologico e stilistico degli oggetti, all’illustrazione delle vicende
conservative e dei contesti di provenienza. Sono stati esposti anche alcuni manufatti non ancora sottoposti ad interventi conservativi
o in corso di restauro.
L’esposizione è stata corredata da ricostruzioni tridimensionali, volte a rievocare ambienti e contesti, e da esperienze tattili attraverso
cui i visitatori hanno potuto maneggiare campioni dei materiali, provini e dispositivi propri del lavoro del restauratore e dell’archeologo,
avendo quindi una percezione unica della ‘matericità’ della materia che caratterizza queste professioni.
Le visite, rigorosamente accompagnate da ‘addetti ai lavori’ che hanno preso parte alle ricerche e all’allestimento della mostra, hanno
costituito un’occasione unica di dialogo e confronto con archeologi e restauratori, un’occasione unica per entrare ‘al cuore della ricerca’.
Per le scuole sono state realizzate delle visite guidate abbinate alla Reggia di Venaria in un percorso tematico dedicato al restauro.
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CAROLINA TOMMARELLI
FRAMMENTO dI UN FREGIO NILOTICO dALLA CASA dELLO SCULTORE A

POMPEI: PROBLEMA TIChE CONSERVATIVE E RESTAURO dI UN dIPINTO MURALE

SU SUPPORTO CEMENTIzIO

Primo Relatore: Laura degani
Secondo Relatore: diego Elia

ANdREA GRANA
IL RESTAURO dI UN PORTALUCERNA IN BRONzO PROVENIENTE dA POMPEI.
STUdIO dELLA TECNI CA ESECUTIVA, dELLE FORME dI dEGRAdO E TEST AP-
PLICATIVI CON INIBITORI GREEN dELLA CORRO SIONE

Primo Relatore: Vilma Basilissi
Secondo Relatore: Valeria Meirano

NICCOLò BIANCO
“LA CASA dEL GIOCO”. RESTAURO E CONSERVA zIONE dI UN’OPERA POLI-
MATERICA dEGLI ANNI SESSANTA dEL NOVECENTO

Primo Relatore: Antonio Rava
Secondo Relatore: Rosanna Piervittori

ELENA FILIPPI
“ORA TRISTE” dI GIUSEPPE MENTESSI. PROBLE MATIChE CONSERVATIVE E RE-
STAURO dI UN dIPINTO SU TELA dI FINE OTTOCENTO

Primo Relatore: Gianna Ferraris di Celle
Secondo Relatore: Eliano diana

CATERINA FONTANA
LO STENdARdO dIPINTO dI GIULIO CESARE PROCACCINI: METOdOLOGIE dI

INTERVENTO E SCELTE OPERATIVE PER IL RISARCIMENTO STRUT TU RALE dEL

SUPPORTO TESSILE

Primo Relatore: Bernadette Ventura
Secondo Relatore: Monica Gulmini

ELENA GARLANdA
“ULIVI A BORdIGhERA” dI ENNIO MORLOTTI: INCIdENzA dELLE PROBLEMA-
TIChE TECNIChE E CONSERVATIVE SUL RESTAURO

Primo Relatore: Maura Checconi Crubellati
Secondo Relatore: Monica Gulmini

ELEONORA VERGALLO
IL “CRISTO SALVATOR MUNdI” dELLA COLLEzIONE LOdOVICO POGLIAGhI:
SCELTE TECNIChE E METOdOLOGIChE PER IL RESTAURO dI UNA SCULTURA

LIGNEA POLICROMA dEL RINASCI MENTO LOMBARdO

Primo Relatore: Alessandro Gatti
Secondo Relatore: Nicola Carlo Amapane

FRANCESCA GERVASIO
UN CAPITELLO–VASCA IN ARENARIA: PROBLEMI CONSER VATIVI E RESTAURO

dI UN’OPERA CON ATTACCO BIOLOGICO

Primo Relatore: Lea Ghedin
Secondo Relatore: Rosanna Piervittori

MARTA PELOTTIERI
IL RESTAURO dI UNA SCULTURA IN MARMO dIPINTA dEL MUSEO CIVICO

d’ARTE ANTICA dI TORINO: STUdIO E PROGETTAzIONE dI UN METOdO dI

PULITURA E CONSOLIdAMENTO

Primo Relatore: Maria Concetta Capua
Secondo Relatore: daniele Castelli

ChIARA AQUILANTI
I CALChI IN GESSO dI ARREdI dI AREA VESUVIANA: IL CASO dELLE ANTE

dELL’ARMAdIO dELLAVILLA RUSTICA dELLA PISANELLA A BOSCOREALE. STU-
dIO E RESTAURO

Primo Relatore: Alessandro Segimiro
Secondo Relatore: Valeria Meirano

CLAUdIA RUBINO
dEFINIzIONE dELLE METOdOLOGIE dI INTER VENTO SU UN dIPINTO MURALE

dI ETÀ ROMANA PROVENIENTE dALL’AREAVESUVIANA: SISTEMITRAdIzIONALI

E INNOVATIVI A CON FRONTO PER IL RECUPERO dELLA SUPERFICIE PITTORICA

Primo Relatore: Michela Cardinali
Secondo Relatore: diego Elia

ANTONELLA CARdAMONE
ChIESA dI SAN GIORGIO dI hONE (AO). RESTAURO dI FRAMMENTI dI dIPINTI

MURALI dELL’XI SEC. PROVENIENTI dA SCAVO ARChEO LOGICO.
RIFLESSIONI SULLA PRESENTAzIONE ESTETICA

Primo Relatore: Emanuela Ozino Caligaris
Secondo Relatore: Oscar Chiantore

GRETA ChAMPION
RESTAURO dEL MANUFATTO VITREO “PIATTO A TESA MOLATA” dALLA NE-
CROPOLI FUORI PORTA dECUMANA (AOSTA): STUdIO E SPERIMENTA zIONE

dI AdESIVI FOTOPOLIMERIzzANTI

Primo Relatore: Marco demmelbauer
Secondo Relatore: diego Elia

ELENA d’ELIA
dUE dIPINTI SU TAVOLA dI MARCO d’OGGIONO dELLA PINACOTECA dI

BRERA: IL RESTAURO COME OCCASIONE dI RICERCA INTERdISCI PLINARE E

NUOVE CONOSCENzE

Primo Relatore: Paola Buscaglia
Secondo Relatore: Alessandro Morandotti

BEATRICE zUCChELLI
IL BUXUS dI ENERGIA.  PROBLEMATIChE CONSERVATIVE E RESTAURO dI

UN’OPERA dI FORTUNATO dEPERO

Primo Relatore: Barbara Ferriani
Secondo Relatore: Rosanna Piervittori

SAF SCUOLA dI
ALTA FORMAzIONE

WORkShOP

• Ciclo di workshop “Le architetture olivettiane e il
Moderno” I modulo dedicato a “I materiali di
rivestimento delle superfici: degrado e
conservazione” – Fondazione per l’Architettura
di Torino (FOAT) | Centro

• Ciclo di workshop per studenti del IV-V anno
“Materiali e metodi: il restauro delle opere di
arte contemporanea” | S.U.S.C.O.R. - Centro
- Conservazione e esposizione delle installazioni:
il Castello di Rivoli 

- Il restauro dell’arte contemporanea: metodologia
e specificità

- Il restauro delle opere di arte contemporanea
in metallo

- La conservazione delle opere d’arte  
contemporanea in carta

- Pittura murale e sculture contemporanee 
all’aperto

- Opere sperimentali e video-arte: le collezioni
della GAM di Torino

• Maggio. International Workshop on Funded
Research Projects della Joint Programming
Initiative on Cultural heritage and Global
Change. JPI Ch | Centro

• Giugno e Ottobre. I e II edizione del ciclo di
workshop: “Nanosistemi per il restauro”
Nanorestart | Centro

• Attività “Realizzazione del mosaico romano e bi-
zantino” a cura di Grazia Lombardi | S.U.S.C.O.R.
- Centro

• Attività “Tecniche della grafica d’arte” in collabo-
razione con l’Accademia di Belle Arti di Torino |
S.U.S.C.O.R. - Centro

Responsabile
Michela Cardinali

Coordinatore
Lara Coniglio

Selena Viel

La Scuola di Alta Formazione
partecipa all’organizzazione del
Corso di Laurea e offre strumenti
di aggiornamento e
specializzazione professionale nel
settore dei beni culturali:
• Workshop
• Tirocini 
• Attività didattiche aggiuntive
• Corsi e seminari
• Convegni

7
CORSI

ORGANIzzATI

9
SEMINARI

7
ATTIVITÀ

dIdATTIChE
AGGIUNTIVE

18
VISITE E

SEMINARI PER
STUdENTI

dEL CORSO
dI LAUREA

17
CANTIERI
dIdATTICI

ESTIVI

7
TIROCINI

POST-LAUREA

✚

LE TESI dI LAUREA MAGISTRALE
IN CONSERVAzIONE E RESTAURO dEI BENI CULTURALI
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CORSI E SEMINARI

• Winter School “Patrimonio & Pubblico” Università degli Studi
di Torino e Centro

• II° Scuola AIAr “Archeometria e multidisciplinarità. Esigenze co-
muni, approcci diversi” 

• Corso di formazione continua a domanda individuale “Elementi
di documentazione fotografica applicata ai beni culturali” co-
finanziato dalla Città metropolitana di Torino (Periodo 2017-
2018)

• Scuola di spettroscopia infrarossa applicata alla diagnostica dei
Beni Culturali – VII edizione

• Seminario sulla lavorazione del marmo e delle pietre a cura
dello scultore Frans Ferzini rivolto agli studenti del PFP1 primo
anno | S.U.S.C.O.R. - Centro

• Seminario “Nuovi formulazioni green per la rimozione delle
alterazioni cromatiche indotte su basamenti lapidei dalla cor-
rosione di metalli e delle relative leghe” a cura di Andrea Mac-
chia rivolto agli studenti del PFP1 | S.U.S.C.O.R. - Centro

CONVEGNI

• Aprile. “Linee di Energia – Oltre il museo.  La radicalizzazione
delle ricerche artistiche degli anni ’70 Produzione, conserva-
zione e trasmissione dell’arte italiana del ’900”, in collabora-
zione con IGIIC e Intesa SanPaolo

• Maggio. Presentazione del libro “Etica e pratica della conserva-
zione. Manuale per la conservazione dei beni etnografici e poli-
materici a  cura di  Stefania Pandozy e Mathilde de Bonis  |
S.U.S.C.O.R. - Centro 

• Maggio. Conferenza “The Impact of Conservation-Restoration
Education on the development of the Profession” ENCoRE
(European  Network  for  Conservation-Restoration  Educa-
tion) | S.U.S.C.O.R. - Centro 

• Settembre. IIC 2018 Turin Congress “Preventive Conservation:
The State of the Art” | Politecnico di Torino

• Novembre. Assemblea Nazionale del Cluster Smart Commu-
nities: Giornata di Studio “Le persone, i dati, le Tecnologie. Tra-
sformare  le nostre comunità oggi per costruire un domani
migliore. Il Cluster Nazionale Smart Communities Tech pre-
senta la strategia per il Paese” - Centro 

ATTIVITÀ dIdATTIChE AGGIUNTIVE

Nel mese di gennaio 2018, in accordo con la S.U.S.C.O.R., hanno
avuto inizio le attività didattiche aggiuntive progettate e proposte
dai Laboratori di restauro del Centro e dalla SAF agli studenti
del Corso di Laurea in Conservazione e Restauro dei Beni Cul-
turali dei diversi settori di specializzazione sui casi di intervento
più interessanti. Un caso per tutti:

• dal 3 al 22 settembre si è svolta l’attività didattica aggiuntiva
rivolta agli Studenti del terzo anno PFP1 del Corso di Laurea
in  Conservazione  e  Restauro  dei  Beni  Culturali  presso  la
domus della Caccia Antica nel Parco Archeologico di Pompei.

TIROCINI

La SAF è impegnata nell’accoglienza di studenti provenienti da
altre realtà formative, nazionali e internazionali, interessati a svol-
gere tirocini nei Laboratori di restauro del Centro.
Nell’ultimo anno, si è registrata una crescita di manifestazioni di
interesse per questo tipo di attività, in particolar modo da parte
di studenti provenienti da Spagna, Francia e Svizzera.
A livello nazionale la SAF ha sviluppato tirocini curricolari ed ex-
tracurricolari con una durata compresa tra uno a sei mesi.
Per favorire l’accompagnamento nel mondo del lavoro, anche nel
2018 è stata riservata, ad alcuni allievi del Corso di Laurea, la pos-
sibilità di svolgere tirocini extracurricolari nei laboratori, affian-
cando i restauratori del Centro negli interventi in corso.
Al fine di rendere sostenibili queste esperienze, sono state attivate
significative collaborazioni con enti ed istituzioni interessate a fi-
nanziare e promuovere i tirocini formativi. Nel 2018, come negli
anni precedenti, si è confermato il supporto della Fondazione Co-
logni dei Mestieri d’Arte che, nell’ambito del progetto “Una scuola,
un  Lavoro.  percorsi  di  eccellenza  (www.unascuolaunlavoro.it),
hanno sostenuto il tirocinio della studentessa Benedetta Visconti
nel Laboratorio dipinti Murali. Una nuova collaborazione su que-
sto fronte è stata avviata con l’El.En s.p.a. che ha sostenuto il tiro-
cinio di Valentina Gucciardi nell’ambito di un progetto di studio e
restauro delle lacche orientali.
I tirocini rivolti ad allievi restauratori provenienti da altri paesi, nel-
l’ambito dei programmi Erasmus e grazie ad accordi specifici, sono
stati occasione di confronto metodologico e formativo di rilevante
interesse.
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IL CENTRO PER
IIC 2018 TURIN CONGRESS - PREVENTIVE CONSERVATION: ThE STATE OF ThE ART

10 - 14 settembre 2018, Politecnico di Torino

dal 10 al 14 settembre 2018, presso la sede del Politecnico di Torino, si è tenuta la 27esima edizione del Congresso biennale del-
l’International Institute for Conservation of historic and Artistic Works (IIC), che ha raccolto circa 500 professionisti operanti nel
campo del restauro e della conservazione dei beni culturali provenienti da ogni parte del mondo.
Il Centro ha partecipato al Congresso con un ruolo di primo piano, organizzando una serie di attività collaterali a favore di studenti
e congressisti. 
Per promuovere la partecipazione degli studenti al Congresso, il Centro, in collaborazione con l’Università degli Studi di Torino e
grazie al contributo della Compagnia di Sanpaolo, ha pubblicato una call aperta a studenti nazionali ed internazionali per l’erogazione
di 15 borse di studio ad hoc.
Visto l’alto numero di domande, pervenute da tutta Europa, sono state assegnate 16 borse di studio a studenti nazionali e interna-
zionali provenienti da corsi universitari di Conservazione e Restauro dei Beni Culturali, che hanno avuto l’opportunità di seguire il
Congresso e, coordinati da un Tutor, hanno predisposto materiale utile alla divulgazione di quanto appreso.
Inoltre, tutte le sessioni di lavoro del Congresso sono state trasmesse in diretta streaming nell’Aula magna del Centro.
durante la settimana, l’evento centrale è stato l’organizzazione della visita a Venaria per i 500 congressisti. Mercoledì 12 settembre,
infatti, i professionisti sono stati accompagnati in una visita ai Laboratori di restauro e alla Reggia di Venaria con un percorso esclusivo
dedicato alla Residenza sabauda e alla Mostra “La fragilità della bellezza”.  La visita ai Laboratori di restauro e alla Reggia è stata l’oc-
casione per far conoscere a livello internazionale una realtà unica, che non ha mancato di suscitare grande interesse e meraviglia
anche tra gli addetti ai lavori.

SERVIzI EdUCATIVI

UN ANNO dI ATTIVITÀ

GENNAIO

• Incontro formativo per accreditamento di guide e
degli accompagnatori turistici per le visite guidate
al Centro

FEBBRAIO

• Aperto per Restauri. Il Sabato.Visita al Laboratorio
di Restauro di dipinti su tela e tavola e al Labora-
torio di Restauro di dipinti murali, materiali lapidei
e superfici dell’architettura

• Visita speciale per gli Amici di Palazzo Reale 
• Presentazione al pubblico del coro di Luigi Pri-
notto oggetto di un restauro conservativo al Cen-
tro 

• Visita al Laboratorio di restauro di Tele e Tavole e
al Laboratorio di restauro di Carta e Fotografia,
organizzata in collaborazione con l’Abbonamento
Torino Musei nell’ambito della mostra “Il Rinasci-
mento di Gaudenzio Ferrari”. 

14
CLASSI
PARTNER

NEI PROGETTI

400
AdULTI E
FAMIGLIE
VISITATORI

1.415
VISITATORI
POMPEIANA
FRAGMENTA

1.086
VISITATORI
IN GRUPPI

9
EVENTI

ORGANIzzATI

27
EVENTI
OSPITATI

5
PROGETTI
dIdATTICI

Responsabile
Lara Coniglio

Selena Viel

Il settore Servizi educativi e
fruizione è impegnato in attività
didattiche e itinerari tematici che
trovano nella conservazione e nel
restauro una chiave di volta per
un’educazione consapevole al
patrimonio culturale.
Oltre alle attività di didattica, il
settore gestisce la concessione
degli spazi per lo svolgimento di
attività di formazione, seminari,
eventi organizzati anche da
soggetti esterni.

1.109
STUdENTI
VISITATORI
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SETTEMBRE

• Convegno Nazionale GRIMEd Gruppo Ricerca Matematica e
difficoltà 

• Itinerari Gran Tour 2018
- 14 settembre. Restauri in alta quota: a tu per tu con la grande
pittura murale del ‘700 nella chiesa della Confraternita del SS.
Sudario
- 22 settembre: La cura dei tessili antichi: dal Centro “la Venaria
Reale” al Castello di Masino

• Svelare l’invisibile a Venaria Reale. “La conservazione preventiva
del patrimonio culturale” Il percorso formativo di Alternanza
Scuola Lavoro elaborato e realizzato in collaborazione con i
docenti del Liceo Giordano Bruno di Torino e i Servizi Educa-
tivi della Reggia di Venaria.

• Aperto per Restauri. Il Sabato. Laboratori scientifici e al Labo-
ratorio Arazzi, Manufatti tessili e cuoio

OTTOBRE

• Anch’Io Centro! Visita guidata accessibile a persone autistiche
nell’ambito dell’iniziativa Torino verso una città accessibile. Anno
Europeo del Patrimonio 2018 

• Art Report. “documentare per conoscere e conservare” rea-
lizzato in collaborazione con la Fondazione Sandretto Re Re-
baudengo 

NOVEMBRE

• Itinerari Gran Tour 2018: visita alla mostra “Pompeiana Frag-
menta”  in collaborazione con l’Associazione Abbonamento
Musei Torino e con l’Università di Torino – dipartimento di
Studi Storici

• Aperto per Restauri. Il Sabato. Apertura realizzata in collabo-
razione con l’Università di Torino – dipartimento di Studi Sto-
rici e dedicata alla mostra “Pompeiana Fragmenta”.

dICEMBRE

• Aperto per Restauri. Il Sabato. due aperture speciali realizzate
in collaborazione con l’Università di Torino – dipartimento di
Studi Storici e dedicate alla mostra “Pompeiana Fragmenta”

MAGGIO 

• Aperto per Restauri. Il Sabato. I Laboratori Scientifici e il La-
boratorio di restauro di dipinti su tela e tavola

• Viaggio al Centro del Restauro Percorso didattico per la scuola
in collaborazione con l’Università degli studi di Torino e i Servizi
educativi della Reggia di Venaria

• Visita speciale per gli Amici della Galleria Sabauda 
• Visita speciale per la Société de la Flore Valdotaine 
• Speciale Giovedì dell’Abbonato.Visita con il restauratore nel-
l’ambito della mostra “Genio e Maestria”

GIUGNO

• Carte in tavola. Progetto formativo e di Alternanza scuola-la-
voro per gli allievi dell’istituto scolastico Norberto Rosa di Bus-
soleno dal titolo. due giornate di incontri e confronti con i
professionisti del Centro impegnati nelle attività di studio, ana-
lisi, catalogazione e restauro della documentazione cartacea a
fotografica.

• Visita speciale per gli ospiti polacchi del Centro Studi della Reg-
gia di Venaria

• Visita speciale per gli studenti del MIT Boston al Centro

LUGLIO 

• Visita speciale per gli studenti dell’Institute for Field School al
Centro 

• Visita speciale per la Fondazione Antonio Ratti 

MARzO

• Aperto per Restauri. Il Sabato. Laboratorio Arazzi, manufatti
tessili e cuoio e Laboratorio Arredi lignei

• Visite didattiche. Avvio delle visite per la scuola secondaria “Il
restauro tra arte e scienza. Il caso della Barca Sublime”. In col-
laborazione con i Servizi Educativi della Reggia di Venaria. 

• Un racconto tra storia e innovazione. Giornata di riflessione e
dibattito su temi legati alla progettazione (architettonica e di
design), all’innovazione e al restauro. Con Pietro derossi, Ro-
drigo  Rodriquez,  Gianni Vattimo,  in  dialogo  con  Stefano
Trucco.  Moderatore  degli  interventi  Luigi  La  Spina  de  La
Stampa.  Nella seconda parte della giornata si è svolta una ta-
vola rotonda legata al progetto PIPER. Learning at the disco-
theque  moderata  dalla  curatrice  di The  Classroom  Paola
Nicolin con la partecipazione di Maria Teresa Roberto, Nico-
letta Esposito e Alex Iberti.

• Speciale Giovedì dell’Abbonato. Visita con il restauratore e vi-
sita alla mostra “Genio e Maestria”. 

• Visita speciale per il Rotary Club Milano Aquileia
• Presentazione con Giorgio Bonsanti, della mostra “Restituzioni
2018. La fragilità della bellezza” allestita presso la Reggia di Ve-
naria.

APRILE 

• Aperto per Restauri. Il Sabato. Laboratorio Metalli, ceramica e
vetro e Laboratorio Arte contemporanea e visita speciale a
“Restituzioni 2018. La fragilità della bellezza”.

• Visite con il restauratore in occasione di “Restituzioni 2018. La
fragilità della bellezza”.

• Speciale Giovedì dell’Abbonato.Visita con il restauratore alla
mostra “Genio e Maestria”.   

• Visita speciale per la delegazione del FAI di Torino 
• Progetto didattico Conclusione del progetto “La scienza al-
l’opera” con le visite al Centro dei bambini della scuola prima-
ria accompagnati dal Conservation scientist 

• diagnosi della bellezza Progettazione di attività didattiche per
le scuole realizzate nell’ambito della mostra “Restituzioni 2018.
La fragilità della bellezza” in collaborazione con i Servizi edu-
cativi della Reggia di Venaria

• I mestieri dell’Arte. Progetto formativo e di Alternanza Scuola-
Lavoro per gli allievi del Liceo Linguistico IIS Santorre di San-
tarosa di Torino realizzato in collaborazione con la i Servizi
educativi della Reggia di Venaria
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SVELARE L’INVISIBILE A VENARIA REALE. 
LA CONSERVAzIONE PREVENTIVA dEL PATRIMONIO CULTURALE. 

Percorso di Alternanza Scuola Lavoro 
Elaborato e realizzato in collaborazione con i docenti del Liceo Giordano Bruno di Torino,

i Servizi Educativi della Reggia di Venaria e i Servizi Educativi del Centro.

Con l’intento di promuovere una riflessione sulle professionalità impegnate nella cura e nella valorizzazione dei beni culturali e grazie
all’esperienza di Andare a Bottega – il progetto sperimentale di Alternanza Scuola Lavoro rivolto alle scuole del territorio piemontese
per l’anno scolastico 2015-2016 – le istituzioni coinvolte hanno voluto porre attenzione al tema dalla Conservazione Preventiva.
Seppur questo argomento sia oggi al centro della ricerca scientifica e fulcro di accesi confronti fra gli addetti ai lavori, non risulta
ancora diffusa la percezione della sua importanza. divulgare la conoscenza consapevole delle pratiche di conservazione preventiva,
partendo dall’educazione e coinvolgendo attivamente gli studenti, è quindi l’obiettivo del progetto.
Articolato in tre fasi di lavoro, il progetto ha coinvolto gli studenti in esperienze e incontri con diverse figure professionali impegnate
direttamente nelle attività di conservazione preventiva. Prima al Centro, grazie al confronto con il diagnosta dei beni culturali e con
il restauratore, poi in Reggia, mediante la guida del web master e dell’operatore dei servizi educativi, gli studenti hanno avuto l’op-
portunità di approcciare il tema secondo differenti punti di vista. L’esperienza presso i due enti coinvolti, infatti, ha consentito loro di
mettersi alla prova con l’analisi e lo studio dei contesti espositivi e dei possibili rischi, sperimentando l’approccio interdisciplinare e il
lavoro d’équipe quali basi indispensabili nell’attività di prevenzione. Inoltre, grazie alla guida del web master e dell’operatore dei servizi
educativi gli studenti hanno potuto cimentarsi nella definizione di strumenti informativi e divulgativi sul tema della conservazione
preventiva, guardando a differenti target di visitatori.
Il percorso, arricchito da una visita al Castello di Versailles, si concluderà nel 2019 con la presentazione al pubblico dei risultati del
lavoro e degli strumenti realizzati dagli studenti.
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ARChIVI E BIBLIOTECA

Storici dell’arte
Sara Abram,
Stefania de Blasi,
Marianna Ferrero,
Paola Manchinu

Bibliotecaria
Antonella Mastropietro

Archivista
Selena Viel

Collaboratori
Stefania Circosta,
Federica Panero

VOLUMI

18.593
PERIOdICI

53.672
VOLUMI ACQUISITI

NEL 2018

6
PRESTITI NEL 2018

3

RESTAURI IN ARChIVIO

1.810
IMMAGINI IN ARChIVIO

142.000
FONdI BIBLIOGRAFICI

E dOCUMENTARI

8

dOCUMENT dELIVERy

28
UTENTI PER LA
CONSULTAzIONE

33

NUOVI FONdI LIBRARI

Il Centro nel 2018 ha acquisito due importanti fondi
librari: il primo di Rosanna Maggio Serra, già diret-
tore della GAM di Torino, raccoglie volumi di arte
moderna, cataloghi di esposizioni, monografie e saggi
sull’arte internazionale e locale di fine ‘800 e inizio
’900,  cataloghi  di  musei  e  collezioni  oltre  a
un’interessante raccolta di volumi sulle incisioni,  le
caricature e la stampa satirica.
L’altro  fondo  proviene  da  Firenze  e  restituisce
l’attività professionale della studiosa Luisa Vertova,
vicina al grande critico d’arte Bernard Berenson: il
fondo comprende volumi sull’arte rinascimentale del
centro  Italia  e  non  solo,  oltre  a  una  importante
raccolta di cataloghi di aste relative all’arte cinque-
centesca italiana. 
Entrambi  i  fondi,  consistenti  in  alcune migliaia  di
volumi, sono in fase di catalogazione.

Archivi

Biblioteca
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ARChIVIO
PININ BRAMBILLA BARCILON

Il Centro ha acquisito nel 2017 l’archivio di Pinin Brambilla Barcilon che raccoglie la documentazione (per la maggior parte fotografica)
relativa agli interventi di restauro condotti durante la sua lunga vita professionale, dal 1954 al 2016.
La documentazione è giunta a Venaria secondo la sistemazione data dalla stessa Pinin Brambilla in faldoni ordinati topograficamente
per luogo di intervento, con una sezione a parte dedicata al celebre cantiere del Cenacolo vinciano.
Al termine del censimento, avviato al momento dell’arrivo del materiale a Venaria, il fondo risulta composto da oltre 50.000 fototipi
(per la maggior parte positivi su carta, ma anche negativi su pellicola, negativi su lastra di vetro e diapositive), oltre che da relazioni,
analisi scientifiche, appunti e materiali di studio. 
Le carte sono attualmente in fase di riordino: si sta procedendo in particolare con la schedatura dei fascicoli e il ricondizionamento
di tutti i materiali presenti, con il supporto del Laboratorio carta e fotografia del Centro.
Una volta completato il riordino, il fondo sarà reso accessibile agli utenti e agli studiosi interessati. 
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COMUNICAzIONE

Responsabile
Stefania de Blasi

Grafica 
e comunicazione web
Lorenza Ghionna

Hanno scritto

• 24Ovest.it
• Ad
• Ansa 
• Archeologia viva
• Artribune
• Cronaca Qui
• Il Corriere del Mezzogiorno
• Il Corriere della Sera
• Il Giornale dell’Arte
• Il Giorno
• Il Sole 24 ore
• La Gazzetta d’Alba
• La Gazzetta del Mezzogiorno
• La Mole 24
• La Repubblica
• La Stampa
• La voce e il Tempo
• Torino Oggi

VISITATORI/MESE
SUL SITO

7.500
LIkE FACEBOOk

8.003
FOLLOWER LINkEdIN

4.578

FOLLOWER INSTAGRAM

1.567
NEWSLETTER INVIATE

21
ARTICOLI SULLA

STAMPA NAzIONALE

53

Hanno detto

• Il Centro di Venaria per il restauro ligneo è una vera
eccellenza, uno dei tre poli più accreditati per il re-
stauro di opere d’arte in Italia insieme a quelli di
Roma e Firenze da “I tesori di Piffetti & C. in clinica
per tornare in trionfo a Venaria” Andrea Parodi |
La Stampa, 14 febbraio 2018

• Tra le mura del Centro Conservazione Restauro aleg-
gia un’atmosfera di “serena grandezza”: qui tornano
a nuova vita capolavori di ogni epoca e si formano i
futuri “medici” dell’immenso patrimonio artistico in-
ternazionale da “La chimica della Bellezza” Sonia S.
Braga | Ad, maggio 2018

• Punto di riferimento europeo in poco più di dieci anni 
da “Venaria, dove si salvano i capolavori dell’uma-
nità” Marina Paglieri | La Repubblica, 2 luglio 2018

• Indispensabile è stata la collaborazione del Centro
Conservazione e Restauro di Venaria Reale, un’eccel-
lenza a livello internazionale nello studio e nella con-
servazione delle opere d’arte da  “Il  dipinto
Spitz-Rund di  kandunskij  in mostra dopo  il  re-
stauro” Redazione | ArteMagazine, 8 novembre
2018

• Qui, tra camici bianchi, pennelli, e avanzate strumen-
tazioni, per la prima volta viene allestita una mostra.
Nel senso vero del termine. Una mostra con tanti gio-
vani ricercatori. Sono i dipendenti, ma soprattutto i te-
sisti del corso di laurea... da “Svelati  i  reperti  di
Pompei che nessuno ha mai visto” Andrea Parodi
| La Stampa | 13 novembre 2018

Nel corso del 2018 è stata aperta
la pagina Instagram del Centro che
ha riscosso immediato successo.
È stata avviata la progettazione del
nuovo sito internet che sarà on
line dall’aprile 2019.
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RISORSE E SVILUPPO

dal 15 al 20 gennaio 2018, il dipartimento di Studi Storici dell’Università degli Studi di Torino e il Centro hanno organizzano una
Winter School Internazionale per consolidare il legame tra i percorsi di formazione universitaria relativi alle scienze del patrimonio
archivistico, storico, archeologico e storico-artistico e la loro trasmissione sia agli addetti ai lavori sia al grande pubblico, avvalendosi
dei moderni strumenti digitali e delle più aggiornate strategie di comunicazione.
L’obiettivo è stato quello di fornire strumenti e conoscenze utili alla formazione di interlocutori attivi nel creare linee di connessione
tra i saperi tradizionali e le loro possibili forme di rappresentazione critica e visiva (dalla schedatura alla fotografia, dal rilievo di scavo
al rendering 3d, alla realtà aumentata) e di narrazione (dalle pubblicazioni scientifiche alle trasmissioni televisive, dalla divulgazione a
stampa ai social media). 
Il corso si è articolato in una serie di incontri seminariali e lezioni frontali organizzati in tre filoni tematici principali rivolti a diverse
tipologie professionali, dagli antichisti ai contemporaneisti:
• Parchi e musei archeologici
• Il sistema delle residenze storiche e la conservazione preventiva
•Testimonianze del contemporaneo
Ogni percorso è stato supportato da un laboratorio di applicazione pratica nell’ambito del quale i partecipanti, seguiti da un tutor,
hanno dato esito ad un progetto di comunicazione e divulgazione rivolto ad istituzioni ed enti museali. I progetti realizzati sono stati
presentati dai partecipanti nel mese di settembre in una giornata di chiusura presso l’Università.
La Winter School ha avuto il supporto di importanti istituzioni e collaborazioni scientifiche: Centro Ricerche Archeologiche e Scavi
di Torino, Compagnia di San Paolo, Consorzio Residenze Reali Sabaude, Fondazione Ordine Mauriziano, Fondazione CRT.

PATRIMONIO & PUBBLICO
Conoscere, documentare e tramandare il patrimonio culturale

WINTER SChOOL 15-20 gennaio 2018

Comitato scientifico
Stefania de Blasi,
diego Elia,
Maria Beatrice Failla,
Franca Varallo
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2017 consuntivo2016

ATTIVITÀ dI RESTAURO
PER LABORATORIO

Il bilancio d’Esercizio della Fondazione “Centro di Conservazione e Restauro” è articolato nelle due sezioni dello Stato Patrimoniale
e del Conto Economico. Il Report 2018 presenta il confronto tra il bilancio consuntivo dell’esercizio 2017, il bilancio previsionale
dell’esercizio 2018 e il preconsuntivo dell’esercizio 2018,  poiché il bilancio consuntivo 2018 sarà approvato entro il 30 giugno 2019,
come da Statuto della Fondazione. I dati riferiti al preconsuntivo 2018 sono stati presentati al Consiglio di Amministrazione del
21.11.2018 e sono da considerare provvisori, poiché si tratta di una stima riferita alla conclusione dell’anno.

STATO PATRIMONIALE 
Consuntivo 2017  Previsionale 2018 Preconsuntivo 2018

Avanzo di Gestione  16.647 9.500 66.412
Fondo dotazione disponibile  396.742  413.389 413.389
Fondo dotazione Indisponibile 430.000 430.000 430.000
Patrimonio netto  843.389  852.889 909.801

CONTO ECONOMICO  CONSUNTIVO 2017 PRECONSUNTIVO 2018
Contributi da Soci Fondatori 2.011.000 1.991.000
Proventi e liberalità legati all’attività 912.287 1.340.850
Proventi da UniTo e corsi SAF 96.703 45.440
Proventi diversi 136.531 88.084
Proventi da Progetti finanziati  299.484 300.900
TOTALE CONTRIBUTI + PROVENTI E LIBERALITÀ 3.673.461 3.925.130

COSTI
Funzionamento organi 9.335 10.000
Personale 2.000.630 2.194.716
docenze, cantieri didattici e materiali di consumo 157.203 160.400
Costi Corsi SAF 38.364 25.000
Spese generali di funzionamento 179.526 201.793
Manutenzioni 140.498 158.364
Costi per utenze 367.088 385.000
Comunicazione, Eventi, Convegni 25.259 38.300
Costi progetti finanziati 198.449 159.708
Ammortamenti e Locazioni 76.014 88.255
Oneri Finanziari 29.204 36.139
Oneri Straordinari/accantonamenti 147.994 -
Rimanenze finali 8.976 13.203
Sopravv. passiva 1.080 3.079
IVA detraibile 28.407 30.000
Imposte 41.754 50.000
TOTALE COSTI 3.656.814 3.858.718

AVANzO/dISAVANzO 16.647 66.412

RISORSE ECONOMIChE

REPORT 2018 CENTRO CONSERVAzIONE E RESTAURO LA VENARIA REALE



Il confronto tra i dati esposti evidenzia la costante crescita delle attività del Centro del Restauro, secondo un trend che ha contrad-
distinto gli ultimi anni, in parallelo al mandato del Consiglio di Amministrazione che si è concluso all’inizio del 2019. 
In particolare nel 2017 il Collegio Fondatori della Fondazione ha approvato un Bilancio Consuntivo con un totale entrate pari a
3.673.461 Euro, in netta crescita rispetto al Consuntivo 2016, pari a 3.275.866 e al Consuntivo 2015, pari a 2.980.488 Euro. La pre-
visione relativa al Consuntivo 2018 è pari a 3.925.130 Euro, con una crescita complessiva del 25% rispetto al 2015. 

BILANCI 2015-2018

In sintesi, le risorse economiche del Centro derivano da cinque grandi famiglie:
• contributi pubblici e privati per l’attività istituzionale (formazione, ricerca, diagnostica, sviluppo del Corso di Laurea in Conservazione
e Restauro). Il contributo principale, pari a circa 1.500.000 €, è erogato dalla Regione Piemonte, cui si affianca il sostegno della
Compagnia di San Paolo, pari a 500.000 Euro, e del Comune di Venaria Reale, pari a 11.000 euro. Anche l’Università di Torino
eroga un contributo per il sostegno del Corso di Laurea, che equivale alla differenza tra l’ammontare complessivo delle rette stu-
dentesche e il costo dell’attività di docenza, nel 2017 pari a 217.456 Euro.

• Proventi legati all’attività di restauro, svolta per conto di enti e istituzioni culturali pubbliche e private,  locali, nazionali e internazionali
enti, suddivisi per Laboratorio di riferimento e pari complessivamente a 912.287 euro nel 2017.

• Sviluppo e proposta di progetti di ricerca e documentazione, in particolare sostenuti dalla Compagnia di San Paolo, da Intesa San
Paolo e da una autonoma attività presso musei e enti culturali dei Laboratori Scientifici del Centro, pari a 291.884 euro nel 2017.

• Attivazione di progetti europei e collaborazioni a livello internazionale, per un valore complessivo di 7.600 euro nel 2017, in crescita
nel pre-consuntivo 2018 a 59.000 euro. 

• Realizzazione di attività educative, formative e di fruizione, dove sono comprese le attività integrative per gli studenti, i progetti for-
mativi e l’apertura del Centro al pubblico, per un valore di 96.703 nel 2017.
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Per quanto riguarda le spese, il Centro ha una composizione stabile degli oneri di gestione, poiché essi riguardano soprattutto spese
ricorrenti negli anni (personale, utenze, etc). Per far fronte all’aumento di volume delle attività, il Centro ha operato in direzione di
raggiungere obiettivi di maggiore efficacia ed efficienza della struttura operativa, limitando la crescita dei costi di gestione in propor-
zione all’ampliamento del portafoglio di interventi. 
La quota principale degli oneri di gestione è destinata al personale dipendente, che realizza gli interventi di conservazione e restauro,
la diagnostica e la ricerca e collabora attivamente con il Corso di Laurea, per un valore complessivo di 2.000.630 Euro, come indicato
nei grafici allegati. Tale valore include anche il coinvolgimento di figure professionali specifiche nell’ambito dei cantieri di intervento o
dei progetti di ricerca.
In secondo ordine, la Fondazione sostiene i costi concernenti l’immobile delle Scuderie Alfieriane, in cui hanno sede i Laboratori di
Restauro e il Corso di Laurea (voce pari a 367.088 Euro nel 2017); infine, le rimanenti voci di costo derivano dal funzionamento
della Fondazione, anche in relazione alla gestione delle attività didattiche e degli interventi di restauro (trasporti, materiali, ponteggi,
ammortamenti).
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Nel corso del 2017 il Consiglio di Amministrazione della Fondazione ha avviato il percorso di definizione di un Piano Strategico plu-
riennale, con lo scopo di definire un insieme di obiettivi e azioni per il futuro del Centro del Restauro in un’ottica di riconoscimento
scientifico e metodologico e apertura ai mercati internazionali. Il Piano Strategico è stato definito con la collaborazione della Fonda-
zione Santagata ed è stato approvato nel mese di settembre 2018 dal Consiglio di Amministrazione e nel mese di novembre 2018
dal Collegio dei Fondatori, dopo un’intensa fase di approfondimento e confronto con gli stakeholder istituzionali e tutti gli attori in-
teressati. 

Il Piano ha un orizzonte quadriennale (2018-2022) e si sviluppa lungo 3 assi strategici, articolati con azioni puntuali. Per ogni asse
sono state definite le modalità di attuazione delle azioni, i costi, le fonti di finanziamento, le ricadute in termini economici e socio-cul-
turale. Il Piano Strategico prevede inoltre un cronoprogramma, che individua le priorità e i tempi per l’implementazione delle diverse
azioni. 

Assi e Azioni del Piano Strategico: 

• INNOVAzIONE – L’obiettivo specifico è sviluppare la ricerca applicata e tecnologica e di trasferire tale conoscenza al mondo
delle imprese, delle professioni e alla rete di laboratori di restauro esistenti, attraverso azioni qualificate di formazione e capacity
building. 
Azioni: Master internazionale; Formazione di III livello, Creazione di un Innovation Lab, Istituzione di un comitato scientifico e di
Advisors internazionali; disseminazione scientifica.

• INTERNAzIONALIzzAzIONE – Questo asse si propone di implementare azioni per affermare il Centro come centro di riferi-
mento a livello internazionale, accedere ai nuovi mercati della conservazione e del restauro e attirare professionalità di valore. 
Azioni: Internazionalizzazione del corso di laurea, organizzazione di Conservation Talks e youth Professional Forum, Creazione di
un ente strumentale per l’internazionalizzazione;  sviluppo dell’offerta formativa rivolta a un target internazionale; Networking in-
ternazionale. 

• CULTURA – ha l’obiettivo di rafforzare l’immagine e la reputazione del Centro, il dialogo e l’interazione con le istituzioni e la
società, la capacità attrattiva di nuove professionalità e pubblici e la capacità di coinvolgimento come luogo di produzione e offerta
anche culturale.
Azioni: Creazione di un Visitor Center e di nuovi percorsi di visita,  Media Centre, Connection Box;  Iniziativa “Adotta un restauro”;
il Centro per il territorio. 

La visione di sviluppo che ha guidato l’elaborazione del Piano Strategico punta a rafforzare il posizionamento del Centro di Restauro
nella dimensione internazionale, allo sviluppo di ricerca applicata e tecnologica con conseguente trasferimento al mondo delle imprese
e delle professioni, ad accrescere competenze e infrastrutture finalizzate alla formazione tecnico-professionale dei restauratori e alla
diffusione delle conoscenze maturate sul territorio. 

In particolare, l’apertura a mercati e soggetti emergenti nell’ambito della conservazione e dei beni culturali, soprattutto internazionale,
facilita il rafforzamento della reputazione del Centro, consentendo la creazione di opportunità per i giovani neo-laureati che si affac-
ciano al mondo del lavoro e l’incremento della sostenibilità e autonomia economica. Il Centro punta quindi ad integrare le proprie
capacità operative investendo in aree di particolare interesse per lo sviluppo delle professioni e strutturandosi come soggetto in
grado di esprimere competenze su tutti i “servizi” inerenti l’intero ciclo di conservazione di un bene culturale (documentazione, va-
lutazione, tutela, restauro, fruizione, valorizzazione culturale ed economica). Lo sviluppo delle azioni previste nei tre assi di indirizzo
prioritari INNOVAzIONE, INTERNAzIONALIzzAzIONE e CULTURA richiede di valorizzare le forze già presenti al Centro e di
investire risorse per l’acquisizione di figure professionali e strumenti dedicati, determina la possibilità di acquisire un nuovo posizio-
namenti su mercati e panorami internazionali, con un vantaggio in termini di sostenibilità economica e maggiore apertura alla colla-
borazione. 
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